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Premessa

Come ogni anno, al termine dell'esercizio finanziario e nel rispetto delle vigenti
disposizionr normative, questa Giunta ha redatto la presente relazione, con Ia quale esporre le
proprie valutazioni di efficacia sull'azione condotta nel corso dell'esercìzio aopena trascorso. e
per evidenziare i risultati consegurti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che
programmatici, secondo quanto approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad
inizio anno.

Come è noto, il "rendiconto della gestione" rappresenta il momento conclusivo del processo di
programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile, nel
q uale:
. con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività

pianificate dall'am m inistrazione, esplicìtando in termini contabjli e descrittivi le lìnee della
proprìa azione di governo attraverso l'ind ividuazione degli obiettivi e dei programmi;

. con il consuntivo e con idocumenti dì cui si compone (conto del Bilancio. Conto economico
e Conto del patrimonio), si procede aila misurazrone ex post dei risultati conseguiti
permettendo, in tal modo, la valutaztone dell'operato della Giunta e dei dirigenti.

Tale impostazione, oltre che dalla vigente normativa, è prevista anche dal Principio Contabile n.
3 approvato dall'Osservatorio per la finanza e la contabilità degli entì locali, che al punto 6 recita
"ll rendiconto, che sl mserisce nel complessivo sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui
programmi e i progetti realizzati e in corso di realizzazione e sull'andamento finanziario,
economico e patrimoniale dell'ente. Sotto il profilo politico-amministrativo, il rendiconto
consente I'esercizio del controllo che il Consiglio dell'ente esercita sulla Giunta quale organo
esecutivo, nell'esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
attrib u ite d al l'ord i n am e nto al Con sigl io. "
E lo stesso principio contabile esplicita come le finalità della presente relazione, redatta con
scopi generali, siano quelle di "rendere conto della gestione" e di fornlre informazioni sulla
situazione pairimoniale e fìnanziaria oltre che sull'andamento economico e sui fiussi finanziari
di un ente locale.
Nello specifico, riteniamo che gli obiettivi generali della comunicazione dell'ente locale devono
essere quelli di dare informazioni utili al fine di evidenziare le responsabìlità decisionali e di
gestione, fornendo ìnformazioni sulle fonti e sugli impieghi in termini finanztari e di cassa, oltre
che suÌ costì dei servizi erogati, misurando l'effìcienza e l'efficacia dell'azione amminjstratlva. ln
altri termini, il rendiconto deve soddisfare le esigenze di tuiti quei soggetti utilizzatori del
sistema di bilancio quali icìttadìni, iconsiglieri e gli amministratori, gli organi di controllo e gli
altri enti pubblici, ìdipendenti, i finanziatori, ifornitori e gli altri creditori, fornendo tutte le
ìnformazioni utili per evidenziare i risultatj socialmente rìlevanti prodotti dall'ente.

A riguardo, un ruolo fondamentale e svolto dalla relazione al rendiconto della gestione che, ai
sensi dell'art. 151 comma 6 del Decreto Legislativo n. 267 del '18 agosto 2000, "esprime le
valutazioni di efficacia dell'azione condatta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai
programmi ed ai costi sostenuti". Non soio, in ouanto dalla lettura del TUEL si evince che la
relazione prevista ali'articolo 151 debba contenere aicuni elementi minìmì essenziali. Questa
precisazione è contenuta nell'art. 231 del D Lgs. n.26712404 che prevede espressamente che:
"Nella relazione prescritta dall'articoto 1 51 , comma 6, I'crgano esecutiva dell'ente esprime le
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rappofto ai
programmi ed ai costi sosfenuti Evidenzia anche i criteri di valutazione Cel patrimonio e delle
componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle
previsioni, motivando le cause che li hanno determinatl'.

Da quanto riportato si comprende come l'analisi contenuta nella presente relazione non possa
limitarsi al solo dato finanziario, ma debba estendersi anche a quello patrimoniale ed
economico che permette una lettura pii.t ampia e completa dei fenomeni aziendali che si sono
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verificati. Inoltre, deve consentire Ia concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi
e della realizzazione dei programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari.
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1 RELAZIONE TECNICA DELLA GESTIONE FINANZIARIA (Conto del
Bilancio)

1.1 IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Tra i documenti richiesti dal legislatore per sintetizzare l'attività amministrativa
dell'ente, il Conto del bilancio riveste la funzione di !-appresentare sìnteticamente le risultanze
della gestione, ponendo a confronto idati di previsione, eventualmente modificati ed integrati a
seguìto di variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli fìnali.

Ad esso intendiamo riferirci ìn questa reìazione, visti i numerosi spunti che contiene anche ai

fìnì di un'analisi comDarata.

ll documento fìnanziario in esame evidenzia. infattì. un insÌeme molto ricco di informazioni che
interessano la gestione di competenza e di cassa, oltre a quella dei residui, per giungere alla
evidenziazione del risuìtato che, a sua volta, sì compone della somma di risultati parziali,

anch'essi utili ai fini della nostra indagine, così come meglio evidenzìato nei successivi
paragrafi.

Si segnala, inoltre, che la presente relazione è redatta nel rispetto delle previsioni dì cui al

Principio Contabile n. 3, ed in particolare ai paragrafì 57 e ss. e 169.

ll Conto del bilancio si compone di due parii: una riguardante le entrate e I'altra
le spese e trova negli allegati finali le tabelle di sintesi volte a determinare il

rìsultato di amministrazione a livello complessivo o nelle sue aggregazioni
orincioali.

Ai sensi del D.P.R. n. 194/96, esso espone le entrate e le spese secondo la

medesìma artìcolazione, tenendo conto delle unità elementari previste nel
bilancio di previsione ed evidenziando per ciascuna di esse'

. le entrate dì competenza deìl'anno previste, accertate, rìscosse e rimaste da
rìscuotere o, in alternativa, le spese di competenza prevìste, impegnate,
pagate o rìmaste da pagare;

. la gestione dei residuì degli anni precedenti ottenuta attraverso I'indicazione
della consistenza dei residui inìziali ed un loro confronto con quelli finali;

. il conto del tesoriere in cui trovano riscontro le movimentazioni di cassa
avvenute nel corso dell'esercizio.

Passando all'analisi deì risu ltati
ente, I'esercizio si chiude con un
seguente:

complessivi deìl'azìone di governo, rileviamo che, nel nostro
rìsultato finanziafio dell'amministrazione riportato nella tabella
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ln linea generale si può affermare che un risultato positivo (avanzo di
am m in istrazione) costituisce un indìce positivo per Ia gestione ed evidenzia, al
termine dell'esercizio, la capacità dell'ente di coprire le spese correnti e quelle
d'investimento con un adeguato flusso di entrate.

Al contrario, un risultato negativo (disavanzo di amministrazione) indica una
scarsa caoacità di orevisione nell'andamento delle entrate che inevitabilmente
conduce, al termine dell'esercizio, ad un valore complessivo delle spese che
non trova integralmente copertura da parte delle entrate.

D'altra parte, se in una visione molto sintetica potrebbe apparire sufficiente
conseguire adeguati livelli di avanzo fìnanziario, in realtà non sempre un
rìsultato complessìvo positivo è segnale di buona amministrazione come, allo
stesso modo, non sempre un risultato negativo misura un'incapacità gestionale
da parte della Giunta.

Rifacendoci a quanto fissato daì legislatore per I'individuazione delle condizioni
dì deficitarìetà ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs. n. 50411992 e dei successivi DM di
aggiornamento, potremmo rìtenere che, sia nel caso di avanzo che in quello di
disavanzo di amministrazione, valori particolarmente elevati e comunque
superiori al 5% delle entrate correnti potrebbero misurare stati patologici se non
trovano una adeguata giustificazione in alcuni eventi eccezionali verificatisi nel
corso della gestione.

1.1.1 La scomposizione del risultato d'amm in istrazione

Al fine di approfondire I'analisi dell'avanzo della gestione, si può procedere alla scomposizione
del valore com plessivo, aiiraverso:
e la distinzione delle varie componenti previste dall'art. 187 del D.Lgs. 26712000,
. I'analisi degli addendi provenienti dalla gestione residui e da quella di competenza.

Nel primo caso, si arriva alla determinazione di un avanzo disponibile, così come riscontrabile
dalla lettura del modello previsto dal D.P.R. 194/96, nel quale la suddivisione dell'avanzo è
articolata nel seguente modo:

IL RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE

7.102.185,31 7.102 185,31

3 175.627,35 12.615 392.62

12.250 .019 .432.751.020,41 9.498.999,02

Fondo di cassa al 1'gennaao

Riscossioni

Pagamenli

Fondo di cassa al 31 dicer.bre

Pagamentl per az on esecutive nof regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Residul attìv

Residui passivi

AVANzo (+) D|SAVANzO (-)

8.421.993,134.341.509,67

4.871.344.82

1.015.524,46 8.012.521
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Fondi vincolati (per spese correnti) 542.057 ,92
Fondì per finanziamento sDese in conto 1.275.599,45

Fondi di ammortamento 0,00

Fondi non vincolati 6.'194.864,59
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Passando all'analisi degli addendi dell'avanzo di amministrazione risultante dalla gestione e
procedendo alla lettura della tabella che ripropone, anche nell'aspetto grafico, il "Quadro
riassuntivo della gestione finanzìarìa" previsto dal D. P. R. n. 1 94/96, si evince che il risultato
complessivo può essere scomposto analizzando separatàmente:

a) il risultato della gestione di competenza;

b) il rìsultato della gestione dei residui, comprensivo del fondo cassa iniziale.

Risultato
d'a m min istra zio n e

Risultato della g estinne di Risultatù della gestione
residui

In tal modo la somma algebrica dei due dati permette di ottenere il valore complessìvo ma,
nello stesso tempo, I'analisi disaggregata fornisce informazioni a quanti a vario titolo sì
awicìnano ad una lettura più approfondita del Conto consuntivo dell'ente locale.

ll risultato complessivo può derivare da differenti combinazioni delle due
gestioni: in altre parole, come evidenziato nel precedente grafico, I'avanzo può
derivare sia dalla somma di due risultati parziali positivi, sia da un saldo passivo
di una delle due gestioni in grado di compensare valori negativi dell'altra.

A loro volta, ciascuno di essi può essere scomposto ed analizzato quale
combinazione di risultanze di cassa (che misurano operazioni
amministrativamente concluse) da altre che, attraverso iresidui, dimostrano con
diverso grado di incertezza, la propria idoneità a generare in futuro movimenti
monetari,
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1.1.2 La gestione di competenza

Con il temine "gestione di competenza" si fa riferimento a quella parte della
gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso,
senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora
conclusi. Essa, infatti, evidenzia il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e glì
impegni deil'esercizio, a loro volta articolabili in una gestione di cassa ed in una dei residui, con
risultati parziali che concorrono alla determinazione del risultato totale.

Questi valori, se positìvi, mettono in evidenza la capacità dell'ente di acquisire
ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo
risultati negativi portano a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di
spese superiori alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate
dalla gestione residui, determinano un risultato fìnanziario negativo.

Il risultato di questa gestione, di norma, evidenzia la capacità da parte dell'ente
di prevedere dei flussi di entrata e di spesa. sia nella fase di
im peg no/accertam ento che in quella di pagam ento/riscossione, tali da
consentire il pfincipio di pareggio finanziario non solo in fase prevìsionale ma
anche durante I'intero anno.

Non a caso l'art. 193 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 impone il rispetio,
durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di
tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il

flnanziamento degh investimenii, secondo le norme contabili previste dal
decreto legislativo.
Al termine dell'esercizìo, pertanto, una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad
un rìsultato, di pareggio o positivo, in grado dl dimostrare la capacità delì'ente di
conseguire un adeguato flusso di risorse (accertamento di entrate) tale da
assicuTare la copedura finanziaria degli ìmpegni di spesa assunti.

In generale potremmo ritenere che un risultato della gestione dì competenza
positivo (avanzo) evidenzia una equilibrata e corretta gestione, mentre un valore
negativo trova generalmente la sua giustificazione nel verificarsi di eventi
imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni attese.
Bìsogna, però, aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere
considerato congiuntamente all'avanzo applicato che può compensare eventuali
apparenti scompensi tra entrate accertate e spese impegnate.
In altrì termini, risultati della gestione di competenza negativi potrebbeTo essere
stati coperti dall'utiìizzo di risorse disponibili, quali I'avanzo di amministrazione
dell'anno precedente. Non sempre deita soluzione è siniomatica di squilibri di
bilancio, in quanto essa potrebbe essere stata dettata da precise scelte politiche
che hanno portato ad una politica del risparmio negli anni precedenti da
destinare poi alle maggiori spese dell'anno in cui I'avanzo viene ad essere
destinato.
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Con riferimento alla gestione di competenza del nostro ente, ci trovìamo di fronte ad una
situazione contabile di competenza quale quella riportata nella tabella seguente:

IL RISULTATO OELLA GESTIONE OI COMPETÉNZA lmporti

Fondo di cassa al 1' gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Residuiatiivi

Residui passivi

9 .439 .765 .27

9.498.999,02

-59.233,75

4,080.483,46

3 .045 .725,25

AVANZO (+) DTSAVANZO (.)

Avanzo/Disavanzo applicato nell'anno 201 4

Saldo della gestione di competenza

1.015.524,46

20.000,00

1.035.524,46

ll valore "segnaletico" del fisultato della gestione di competenza assume un significato
maggiore se lo stesso viene disaggregato ed analizzato, secondo una classificazione ormai
fatta proprìa dalla dottrina e dal legislatore, in quattro principali componenti ciascuna delle qualì
evidenzia un particolare aspetto della gestione. Questa suddivisione, con riferimento ai dati del
nostro ente, trova adeguata specificazione nella tabella che segue:

JL RENDICONTO FINANZIARIO DI
COMPETENZA 2014 E LE SUE
COMPONENTI

ACCERTAMENTI IMPEGNIIN
IN CONTO CONTO

COMPÉTENZA COMPETENZA
DIFFERENZA

Bilancio corente 11.247 675,42 10.360.686,80 886.988,62

Bilancio investimenti 1.361.600,29 1 .213.064 ,45 '148.535,84

Bilancio per movimento fondi 0,00 0,00 0,00

Bilancio diterzi 930.973.02 930.973,02 0,00

TOTALE 13.540.248,73 12.504.724,27 1.035.524,46
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valore comDlessivo.
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che ciascuna di queste componenti produce sul

E 4ccertrmlnlrn c!nro c!-petenzE E lmprqr, In conto c!rpelrnz!
E Dfferèozt

Occorre sinteticamente far presente che:

a) il Bilancio corrente è deputato ad evidenziare le entrate e le spese
îinalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, oltre al sostenimento di
quetle spese che non presentano effetti suglì esercizi successivi;

b\ il Bilancio investimenti è volto a descrivere le somme destinate alla
realizzazione di infrastrutture o all'acq uisizione di beni mobili che trovano utilizzo
per più esercizi nell'ente e che incrementano o decrementano il patrimonio del
Com une,

c) il Bitancío per movimenti di fondi è finalizzato a presentare quelle poste
compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari
della gestione senza influenzare quelli economici;

d) il Bitancio della gestione per conto di teni sintetizza posizioni anch'esse
comoensative e correlate di entrate e di uscite estranee al patrimonio dell'ente.

Ulteriori scomposizioni relative a ciascuna delle componenti sopra riportate possono essere

effettuate al fine dì analizzare come le principall voci di entrata e di spesa ìnfluenzino I'equilibrio

di ognuna di esse.
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1.1.2.1 L'equilibrio del Bilancio corrente

ll bilancio corfente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del
D.Lgs, n. 26712000 che così recita.

" ... le previsioni di competenza relative a//e spese correnti sommate alle previsioni di
competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammoftamento dei mutui e dei prestiti
obbligazionari non possono essere compies sivamente superiori alle previsioni di competenza
dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le
eccezioni previste per legge.".

Ne consegue che anche in sede di rendicontazìone appare indispensabile riscontrare se detto
vincolo iniziale abbia trovato poi concreta attuazione al termine dell'esercizio confrontando tra
loro, non più previsioni di entrata e di spesa, ma accertamenti ed impegni della gestione di
competenza.

In generale, potremmo sostenere che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate
all'ordinaria gestione dell'ente, cìoè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese
d'ufficio, dei beni di consumo, per ifitti e per tutte quelle uscite che non trovano utilizzo solo
nell'anno in corso nel processo erogativo.

Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, e possibile riscontrare una situazione contabile quale
quella riDortata nella tabella.

1.'l.2.2 L'equilib rio del Bilancio investimenti

Se iì bìlancio corrente mlsura la differenza tra le entrate e le spese di breve termine,
il bilancio investimenti analizza il sistema di relazioni tra fonti ed impieghi relative a quelle che
partecipano per piùr esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi dell'ente.

In particolare, le spese che I'ente sostiene per gli investimenti sono quelle finalizzate alla

10
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EOUILIBRIO DEL BILANCIO CORRENTE

Avanzo applicato alle spese corenti

Entraie tributarie (Titolo l)

Entrate da trasferimenti correntidello Stato, ecc. (Titolo l!)

Entfate extratf ibutarie (TÌtolo lll)

Enlrate del Titolo lV e V che finanziaro le spese cor,enli

Entrate correnti (Titoli l, ll, lll) che finanziano gli investimenti

TOTALE ACCERfAMENN EINTRATE CORRENTI

Disavanzo applicaio alle spese cofrenti

Spesa corente {Titolo l)

Spesa per rlmborso prestiti (Titolo ill interventi 3, 4, 5)

732.451,38

10 .002.7 45 .47

357.941,33

TOTALE IMPEGNI DI SPESA CORRENIE

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE

11.247.675,42
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realizzazione ed acquisto di impianti, opere e beni non destinati all'uso corrente. Tali spese
permettono di assicurare le infrastrutture necessarie per I'esercizio delle sue funzioni
istituzionali, per I'attuazione dei servizi pubblici e per promuovere e consolidare lo sviluppo
sociale ed economico della popolazìone.

Contabilmente le spese di investimento sono inserite nel bilancio al titolo ll delìa spesa e, per ìa
maggior parte, trovano specificazione nel Programma triennale dei lavori pubblici.
L'Ente può provvedere al finanziamento delle spese d j investimento. ai sensi dell'art. 199 del
D.Lgs. n. 267100, medianter

- ì'utilizzo di entrate correnti destinate per legge agli investimenti;

- l'utilizzo di entrate derivanti dall'alienazione di beni;

- la contrazione di mutui passivi;

. - l'utilizzo di entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato o delle Regioni o
di altri enti del settore pubblico allargato;

- I'utilizzo dell'avanzo di am minrstrazione.

Si ritiene opportuno precisare che il ricorso al credito è senza alcun dubbio la principale forma
di copertura delle spese d'investimento che si ripercuote sul bilancio gestionale dell'Ente per
l'intera durata del periodo di ammortamento del finanziamento. Ne deriva che la copertura delle
quote di interesse deve essere finanziata o con una riduzione delle spese correntì oppure con
un incremento delle entrate correnti.

L'equilibrio parziale del bilancio investimenti può essere determinato confrontando Ie entrale
per ìnvestimenti esposte nei titoli lV e V (con l'esclusione delle somme, quali gli onerj di

urbanizzazione, che sono già state esposte nel Bilancio corrente) con Ie spese del titolo ll da
cui sottrarre I'intervento "concessioni di crediti" che, come vedremo, do'rrà essere ricompreso
nel successivo equr brro di bilancio.

Tenendo conto del vincolo legislativo previsto dal bilancio corrente, l'equilibrio è rispettato in

fase di redazione del bilancio di previsione confrontando idati attesi e di rendicontazione, gli
accertamenti e gii impegni nel caso in cui si verifica la seguente relazione:

Entrate titoli lV + V minori o uguali alle Spese titolo ll

ln padicolare, nella tabella si evidenzia qual e I'apporto di ciascuna risorsa di entrata alla
copertura della spesa per investimenti.

L'eventuale differenza negativa deve trovare copertura o attraverso un risultato posttivo

dell'equilibrio corrente (avanzo economico) oppure attraverso l'utilizzo dell'avanzo di

amministrazione che dovrà essere stato specificatamente vincolato alla realizzaztone dl

investimenti.

Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale
ouella rioortata nella tabella sottostante:
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148.535,84DIFFERENZA DI PARTE INVESTIMENTI

EQUILIBRIO DEL BILANCIO INVÉSTIMENTI

Avanzo applicato per il finanziamento deile spese in c/capitale (+)

Entrate da trasferimenti dicapitale, ecc. (-tìtolo lV) k)
Entrate da accensioni di prestiti (Titolo V categorie 3 e 4) (+)

Entrate corfenti (Titolo I, ll, lll) che flnanziano gli investimenti (+)

Entrate per investimenti destinate alfinanz. della spesa corrente C)

Riscossione di crediti (Titolo lV categoria 6) C)

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENT| (=)

Spesa in c/capitale (Titolc ll) (+)

Concessione dícrediti (ljtolo ll intervento '10) C)

TOTALE SFESA PER INVESTIMENTI (=)

1 .213.064 ,45

1.213.064,45

Relazione della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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1.1.2.3 L'equilibrio del Bilancio movimento fondi

ll bilancio dell'ente, oltre alla sezione "corrente" ed a quella "per investimentr",
compone di altre voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese
consumo nè tanto meno sul patrimonio dell'ente,

Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo I'ente locale avremo il cosiddetto "Bilancio
per movimento di fondi". Daìlo stesso termine si comprende che quest'ultimo pone in
correlazione tutti quei flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato
livello di liquidità all'ente senza influenzare le due precedenti gestioni.

Ancora più s pecificatamente sono da considerare appartenenti a detta sezione di bilancio tutte
le permutazioni finanziarie previste nell'anno. in particolare, sono da ricomprendere in esso:

a) le anticipazioni di cassa e i relativi rimborsi;

b) ifìnanziamenti a breve termìne e le uscite per la loro restituzione;

c) le concessioni e le riscossioni di creditt.

L'equilibrio del Bilancio movimento fondr è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente
relazione:

Entrate = Spese

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è I'apporto di ciascuna entrata e spesa al

conseguimento della suddetta eguaglianza.
Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, e possibile riscontrare una sìtuazione contabile quale
quella riportata nella tabella che segue:

EOUILIBRIO DEL BILANCIO MOVIMENÍO FONDI PARZIALI TOTALI

Anticipazioni di cassa (Titolo V categoria 1) (+)

FinanzÌamento a breve termine (Titolo V categoria 2) (")

Rìscossione di crediti (Tito'o lV categoria 6) (+)

TOTALE ENTp"p'TE PER MOVTMENTC FONDT (=)

Rimborso anticipazionidi cass3 (Titolo lll ìnleryentc f) (+)

Rimborso finanziamento a breve termiie (Tilolo Ill intervento 2l (*)

Concessioni di credit (Titolo ll intervenio 10ì (+)

TOTALE SPESE M)VIMENTO FANDT (=)

0,00

0.00

0,c0

_ _ _0,00

_._ _ i.,00
0,00

a,0a

0,04

DIFFERENZA DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI

dr
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1.1 .2.4 L'equilibrio del Bilancio di terzi

ll Bilancio deì servizi in conto terzi o delle partìte di giro, infine, comprende tutte
quelle operazioni poste in essere dall'ente in nome e per conto di altri soggetti.

'Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi nel bilancio sono collocate rispettivamente al
titolo Vl ed al titolo lV ed hanno un effetto figurativo perché l'Ente è, al tempo stesso, creditore
e debitore.

Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n.26712000 nelle entrate e nelle spese
per iservrzi per conto terzi si possono far rientrare imovimenti finanziari relativi alle seguenti
fattispecie: le ritenute d'imposta sui redditi, le somme destinate al servjzio economato oltre ai
depositi contrattuali.

Le correlazjoni delle voci di entrata e di spesa (previsioni nel bilancio di previsione,
accertamenti ed impegni in sede consuntiva) presuppongono un equilibrio che pertanto risulta
rispettato se si verifica la seguente relazione:

Titolo Vl Entrate = Tìtolo lV Spese

In particolare. nella tabella si evidenzia oLrai è stato I'apporto di ciascuna entrata e spesa al
conseguimento delia suddetta eguaglianza.

EOUILIBRIO DEL BILANCIO DI TERZI PARZIALI TOTALI

Entrate da setuizi per conto di terzi (Tiiolo Vl) | S3O.SZS.OZ

TOTALE ÉNTMTA DEL BILANCIO DI TERZI

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo lV) I S30.973,02

TOTALE SPESA DEL BlLANCIO DI TERZI

930.973,02

930.973,02

DIFFERENZA DEL BILANCIO DI TERZ 0,00

Relazione della Giunta Comunale al Rendìconto 2014
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1.1.3 La gestione dei residui

Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella
determinazione del risultato complessivo, il ruolo della gestione residui.

Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura l'andamento e lo smaltimento dei
residui relativi agli esercizi precedenti ed è rìvolta principalmente al riscontro dell'awenuto
riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro
mantenimento nel rendiconto quali voci di credito o di debito.

ll T.U.E.L., all'articolo 228, comma 3, dispone che "Prima dell'inserimento nel
Conto del bÌlancio dei residui attivi e passry/ l'ente locale prowede
all'operazione di riaccerlamenfo degll sfessr, consisfenfe nella revisione delle
ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui."
In linea generale, I'eliminazione di residui attivi produce una diminuzione del
risultato di questa gestione, mentre una riduzione di quelli passivi, per il venir
meno dei presuppostì giuridicì, produce effetti positivi.

Proprio per ottenere un risultaio finale attendibile, la Giunta ha chiesto ai propri responsabili di
servizio una attenta analisi dei presupposti per la loro sussistenza, giungendo al termine di
detta attività ad evidenziare un ammontare complessivo dei residui attìvi e passivi riportati nella
tabella seguente:

IL RISULTATO OELLA GESTIONE RESIDUI lmporti

Fondo di cassa al 1' gennaio

Riscossioni

Pagamentí

Fondo dicassa al31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Residui attivi

Residui passivi

7102.185,31

31?yle
2.751.020,01

7.526.792,65

0,0c

7 f.26.752.6!

4.341.509,67

4.871.304.82

TOTALE 6.996.997,50

Generalmente una corretta attività di impegno di spesa e di accertamento delle
entrate non dovrebbe dar luogo a sostanziali modifiche ner valori dei residui
negli anni successivi se si escludono eventi eccezionali e, comunque, non
prevedibili.

lresidui attivi possono subire un incremento (accertamenti non contabilizzati) o
un decremento (accertamenti nulli) in grado di influenzare positivamente o
negativamente il risultato complessivo della gestione.

lresidui passivi, invece, non possono subire un incremento rispetto al valore
riportato dall'anno precedente, mentre potrebbero essere ridotti venendo meno
il rapporto giuridico che ne è alla base. In tal caso si verrebbe a migliorare il

Relazione della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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risultato f inanziario.
Pertanto si può concludere che I'avanzo o
essere influenzato dalla gestione residui a
crediti (residui attivi) e del venir meno di
(residui attivi).

Comune di Casamassima (Ba)

il disavanzo di amministrazione può
seguito dei sopraggiungere di nuovi
debiti (residui passivi) o di crediti

Volendo approfondire ulteriormente I'analisi di questa gestione, possiamo distinguere iresidui
dividendoli secondo I'appartenenza alle varie componenti di bilancio e confrontando i valori
riportati dagli anni precedenti (residui iniziali) con quelli im peg nati/accertati.

SCOMPOSIZIONE ED ANALISI DELLA
cESTToNE DEr REsrDurArrvr REslDUl lNlzlaLl

Bilancio corrente | 
- 

*uor,ot

RESIDUI PERCÉNTUALE DI
RIACCERTATI SCOSTAMENTO

4.921.328,66 1,08

Bilancio investimenti 2 .907 .477 ,64 2.517.869,34 -13,40

Bilancio movimenlo fondi 0,00 0,00 0,00

Bilancio diterzi 91.541,27 77 .939,02 -14, 86

TOTALE 7.867.661,98 7.517.137,02 4,46

E ReeiduiinjzÌali - Res*tui rÌs cceriati
E Fèrcentuale di scostamenlo

SCOMPOSIZIONE ED ANALISI DELLA
GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI RESIDUI INIZIALI

RÉSIDUI PERCENTUALE DI
RIACCERTATI SCOSTAMENTO

Bilancio corrente 4.897.643,18 3.674.398,06 -12.23

Bilancio investimenti 4.127.719,20 3.675.'159,55 4,52

Bilancio movrmento fondi 0.00 0,00 c,00

Bilancio diterzi 313.571,87 272.767,22 -ît A2

TOTALE 9.338.9U,25 7.622.3U,83 -17,17

Relazione della Gìunta Comunale al Rendiconto 2014
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ReslÍ.rlhizh[ - RalldriÍh ccerlatl
Perlarfuàlr di 3co*rmérb
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1.1.4 La gestione di cassa

Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa, jl cui
monitoraggìo sta assumendo un'importanza strategica nel panorama dei controlli degli enti
locali.
Infatti, nel regìme di Tesoreria Unica, le norme riguardanti i trasferìmenti erariali ed i vincoli
imposti dal Patto di stabilità richiedono una attenta ed oculata gestione delle movimentazioni dì
cassa al fine dí non incorrere in possibili deficit monetari che porterebbero ad onerose
anticipazìoni di tesoreria.

La verifica deìl'entità degli incassì e dei pagamenti e I'anaiisi sulla capacjtà di smaltimento dei
residui forniscono interessanti valutazioni sull'andamento complessivo dei flussi assicurando
anche il rispetto degli equilibri prospettici.

ll risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio o
con I'anticipazione di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse negativo.

I valori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei
termini di legge e parificato da questa amministrazione.

La voce "Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre"
evidenzia eventuali pignoramenti effettuati presso la Tesoreria Unica e che, al
termine dell'anno, non hanno trovato ancora una regolarizzazione nelle scritture
contabili dell'ente.

Dalla tabella si evince che il risultato cornplessivo, a! pari di quanto visto per Ia gestione
complessiva, può essere scomposto in due partt: una prima riferita alla gestione di competenza
ed una seconda a ouella dei residui.

L'analisi dei risultati di competenza dimostra la capacità dell'ente di trasformare, in tempi brevi,
accertamenti ed impegni in flussi finanziarì di entrata e di uscita e, nello stesso tempo, di
verìficare se I'ente è in grado di prcdurre un flusso continuo di risorse monetarie tale da
soddisfare le esigenze di pagamento riducendo il rjcorso ad anticipazioni di tesoreria o a
dilazioni di pagamento con addebito degli interessi passivi.
ln un'analisi disaggregata, ìnoltre, il risultato compìessìvo può essere analizzato attraverso le

'18
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IL RISULTATO DELLA GESTIONE OI CASSA GESTIONE

RESIDUI COMPEIENZA TOTALE

Fondo dÌ cassa al 1' gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo dì cassa al31 dicembfe

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

7.102.185,31 7.142.185,31

3 .17 5 .627 ,35 L439.765,27 12.615.392.62

zl::n?'0!
7 .526 .792,65

9.498.999,02

_^o r?1 7A

r2.250.019,03

7.467.558.90

0,00 0,00 0,00

DIFFERENZA 7.526.792,6! -59.233,75 7.467.558,94
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componenti fondamentali del bilancìo cercando di evidenziare quale di esse partecipa piu

attivamente al conseguimento del risultato.

I dati riferibili alla gestione di competenza del2014 sono sintetizzati nella seguente tabella:

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN
CONTO COMPETENZA

RISCOSSIONI PAGAMENTI
C/COMPETENZA C/COMPETENZA

DIFFERENZA

Bilancio corrente

Bilancio investimenti

Bilancio movirnento fondi

_8 
r9f0900

_ 308j38,03

0,00

9103 
6-0111

18!?!0
0,00

_ -122.105.43.

61.711.13

0,00

Bilancio diterzi 909.327 ,20 908.166,65 't.160.55

TOT. 9.439.765,27 9.498.999,02 -59.233,75

Un discorso del tutto analogo può essere effettuato per la gestione residui, dove occorre
rilevare che un risultato positivo del flusso di cassa, compensando anche eventuali deficienze
di quella dì competenza, può generare effetti positivi sulla gestione monetaria complessiva.

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN
CONTO RESIDUI '@sl| T'TT

RrscossroNl
C/RÉSIDUI

Bilancio ccraente

Bilanc o investimenti

Bilancio movimeîto fondi

Bilancio dÌterzi

f:: Ri:rossion in conlo compeienz€

- Pagameîl n contc compelen?s

Ciffer€flza

2 833.898,991

326.060,19

0,00

t5 668 17 38 419,24

3.175.627,35 2.751.020,01

377 149.05

70.209,36

0,00

-22.7 51 ,07

424.607,34

E Rrscosslonrin Éonto resld!l

- PÈgamenliln ccntc fÈ! do

E Drlfer€sz3

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN CONTO COMPETENZA RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN CONTO RÉSIDUI

Relazione della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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OBIETTIVI DEL PATTO DI STABILITA'1.2 LA VERIFICA DEL RISPETTO DEGLI
20't4

Alla luce delle previsioni di entrata e di spesa
riportate nella parte precedente, risulta
interessante fornire specifiche indicazioni
sullo stato di conseguimento del Patto di
stabilità 2014.
Le norme che disciplinavano il patto di
stabilità degli enti locali per I'anno 2014 etano
ancora quelle riportate nella Legge n.
18312011 (Legge di stabilità 2012), così come
modificate dalla Legge n. 22812012 (Legge di
stabilità 2013) e dalla Legge n. 14712013
(Legge di stabilità 2014). A detta dìsposizione
sì sono aggiunte altre disposizioni contenute
nel D.L. n. 9812011, convertito dalla Legge n.
11112011, e nel D.L.
rntrodotto il "Patto
nazionale orizzontale".

1612012 che ha
stabilità interno

n.
di

In particolare occorre ricordare che anche per I'anno 2014 è stata riproposta, per le
province ed i comuni la soluzione per cui nel triennio 2014-2016 ognÌ ente avrebbe dovuto
conseguire un saldo di competenza mista, calcolato con le modalità previste nel comma 3
dell'articolo 31 della Legge di stabilità, non inferlore al valore della propria spesa corrente
media registrata negli annì 2009-2011 moltiplicata pef una percentuale fissata per ogni anno
del triennio.

Le modalità di calcolo del saldo obiettivo che ciascun ente doveva conseguire nel 2O14, e
poi nei successivi 2015 e 2016, sono disciplinate dai commi 2 e seguenti dell'articolo 31 della
Legge n. 18312011.

Esaminando I'artìcolo richiamato e le istruzioni della Ragioneria Generale dello Stato,
pubblicate sul sito del Ministero dell'Economia, si evince un modello articolabile in fasi distinte
caratterizzato da:
a) definizione del saldo obiettivo per ciascuna annualità;
b) monitoraggio;
cJ verifica finale a cui è correlata un sìstema sanzionatorìo.

Alla luce delle sopra richiamate modifiche, I'ente ha provveduto a calcolare I'entità della
manovra correttiva ed il saldo obiettivo per l'anno 2014 con l'approvazione del bilancio di

orevisione.
In particolare il saldo obiettivo 2014 e stato determinato in € 786.000,00 e rjsulta cosi costruito:

lmporto
(in migliaia di Euro)

Media della spesa corrente iriennio 2009/201'1 9.414

Saldo obiettivo (Media della spesa correnle* percentuale applicata) 1 .419

Obiettivo corretto del taglio dei trasferimenti (Saido obiettivo -

trasferimenti aft. 14 D.L.7812010)
657

Patto Nazionale "Or;zzontale " 0,00

Patto Nazionale "Verticale" 0,00

Patto Regionale "Verticale" 0,00

t
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20



Comune di Casamassima (Ba)

Patto Regionale "Verticale Incentivato" 0,00

Patto Regionale "Orizzontale" 0,00

Saldo obiettivo 2014 rideterminato Patto Territoriale 786

lmporto della riduz. dell'obiettivo (ad|.. 1, co.122, L. n. 220/2010) 68

Variazione dell'obiettivo per gesiioni associate sovracomunali (ad.
31, co.6 bis, L. n. 183/2011) 68

SALDO OBIETTIVO 20I4 786

Nel corso dell'esercizio I'ente ha proweduto alle attività di monitoraggio dello stato di
conseguimento dell'obiettivo di patto.
Al termine dell'esercizio le risultanze contabili, cosi come riportate nel rendiconto della gestione,
sono quelle riportate nella tabella che seoue:

tm tnm di

Saldo OBIETTIVO 2014

Saldo Effettivó 2014

_ 786

1.360

Differenza 574

Come si evidenzia dalla tabella, "l'obiettivo di competenza misia" àg!3lg raggiunto.
Infatti, dalla tabella si vede che, a fronte di un valore-obiettivo di € 786.000,00 il risultato

conseguito nel2014 è stato di € 1 .360.000,00.

Relazione della Giunta Comunate al Rendiconto 2014
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1.3 ANALISI DELL'ENTRATA

Concìusa l'analisi del risultato
cercheremo di approfondire icontenuti delle
separatamente l'Entrata e la Spesa.
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazìone
degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servÍzi che trovano la copertura finanziarla in una
orecedente attività di acouisizione delle risorse.

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di
quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attìvità di programmazìone.

Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per
natura e caratteristìche, conseguono ìe successive previsioni dì spesa.
Per quesla ragione, l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate,
cercando di evidenziare le modalità in cui Ie stesse finanziano Ia spesa al fine dì perseguire gli
obiettivi definiti.

In particoìare. ì'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per pol
passare ad approfondire icontenuti di ciascuno di essi, attraverso una disarticolazione degìi
importi complessivì nelle "categorie".

1.3.1 Analisi delle entrate per titoli

L'intera manovra di acquisizione delle risorse, posta in essere da questa
amministrazione nel corso dell'anno 20i4, è sintetizzata nell'analisi per titoli riportata nella
tabella sottostante. Dalla sua lettura si comprende come i valori complessivi siano statì
determìnati e, di conseguenza, quaìi scelte I'amministrazione abbia posto in essere nell'anno.

Nella tabella, oltre agli importi, è riportato il vaiore in percentuale che indica la quota di
partecioazione di ciascun titolo alia deterrninazione del volume complessivo delle entrate.

finanziario complessivo e di quelli parziali,
singole parti del Conto del bilancio analizzando

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014'
LE ENTRATE ACCERTATE

Entrate tributarie (Titolo l)

Entrate per trasferimenti coirenti (Titolo ll)

Entrate extratributarie (Titoto lll)

Entfate da alienazionì. trasferimenti di capitale e
I scoss one crediti (Titoio lV)

Entrate da accensione prcstiti (Titolo V)

Entrate da servizi per conto dl terzi (Titolo Vl)

13.520.248,73 100,00

Relazione de a Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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0 72.17 Tta{ 09,.:2Tr[ 0 5.21-,r,. r Ú J0.02-inr!/E 0.0Ù-ilrv
0 639-iti vl

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la divisione in "titoli",
iquali richiamano ìa "natura" e "la fonte di provenienza" delle entrate. In
particolare:

a) il "Titolo l" comprende le entrate aventi natura tributaria per le quali I'ente ha
una cèrta discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto
della normativa quadro vigente;

b) il "Titolo ll" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dallo Stato e
da altri enti del settore pubblico allargato. Esse sono finalizzate alla gestione
corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'enie;

c) il "Titolo lll" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per Ia maggior
parte costituite da proventi di natura patrimoniale propria o derivantl
dall'erogazione di servizi pubblici, :.

d) il "Titolo lV'e costìtuito da entrate derivanti da alienazione di beni e da
trasferimenti dello Stato o di altri entì del settore pubblico allargato diretti a
finanziare le spese d'investimento;

e) il "Titolo V" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di
indebitamento a breve, medio e lungo termine;

f) il "Titolo Vl" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati
per conto di terzi.

Ulteriori spunti di riflessione, in particolare per comprendere se alcuni scostamenti rispetto al

trend medio Siano connessi Con accadimenti di natura straordinarìa, possono poi essere
ottenuti confrontando le risultanze dell'anno 2014 con quelle del biennio precedente (2012 e
2013).

Relaziane della Giunta Camunale al Rendiconto 2014



IL RENDICONTO FINANZIARIO 201Z2OI4:
LE ENTRATE ACCERTATE

ANNO 2012 ANNO 20'r3 aNNO 20f4

Entrate tributarie (Titolo l) 9.767.649,02 8.927.093,10 9.797.458,34

Entrate per trasferimenti aorrenti (Titolo ll) 454.512,61 1 467 .222,41 732.451.3e

Entrate extratributarie lTitolo lll) 763.746,66 1.088.831.53 704.300,o2

Entrate da alienazioni, trasferimenti dicapjtale e
riscossione credili fiitolo lV)

1.103.143,73 690.576,87 1.355.065,97

Entrate da accensione prestitiffitolo V) 0,00 0,00 0,00

Enlrate da servizi per conto di terzi (Titolo Vl) 991.022,88 947.285,76 930.973,02

TOTALE ENTPATE 13.080.074,90 13.121.009,77 13.520.248,73

Comune di Casamassima (Ba)

Nel nostro ente detto confronlo evidenzia:

îlt 1 TIT2 TfI3 TIi4 ÎII5 TT6

D aî,!02012 [ arìn02013 E Anno2014

5.!t0.000

3.000
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1.3.2 Analisi dei titoli di entrata

L'analisi condotta finora sulle entrate ha riguardato esclusivamente i"titoli" e, cioè,
le aggregazionì di massimo livello che, quantunque forniscano una prima indicazione sulle fonti
dell'entrata e sulla loro natura, non sono sufficienti per una valutazione complessiva della
politica di raccolta delle fonti di finanziamento per la quale è più interessante verificare come i

sing oli titoli siano composti.
A tal fine si propone una lettura di ciascuno di essi per "categorie", cìoè secondo una
articolazione prevista dallo stesso legislatore.

1.3.2.1 Le Entrate tributarie

Le entrate tributarìe rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politìca di

reperimento delle risorse posta in essere da questa amministrazione, consapevole dei riflessi
che una eccessiva pressione fiscale possa determinare sulla crescita del tessuto economico
del terrìtorio amministfato.

Allo stesso tempo occorre tener presente che il progressivo processo di riduzione delle entrate
da contrìbuti da parte dello Stato impone alla Giunta di non poter ridurre in modo eccessivo le
îli^ |l^lè a la iàriffé

Nelle tabella sottostante viene presentata la composizìone del titolo I dell'entrata con
riferimento agli accertamenti risultanti dal rendiconto 2014:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014:
LE ENTRATE TRIBUTARIE ACCERTATE

lmporti 2014 %

mposte (categoria 1) 5.370.023,88 54.81

Tasse (categoria 2) 3.400.162,09 34.74

Tributi speciali (categoria 3) 1 027 272.37 10,49

TOTALE ENTRATE TI|OLO I 9.797.458,34 100,00

5é 81 cal. 01 E 3r.10 cal. 02 E 10,49 ùBt. c,1

r:r:::i:l
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Per rendere ancor pìù completo il panorama di informazioni, nella tabella che segue si propone
il confronto di ciascuna categoria con glì accertam enti del 2012 e del 2013.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 20'1 2i2014:
LE ENTRATE TRIBUTARIE ACCERTATE ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014

Inposte (categoria 1) 4.968.810 96 3.714.324,27 5.370.023,B8

33si ;qtf- à+oo''ozos
-' 

1 a:1 '+4; 1 | 
-1n27 

.27237

asse (categoria 2) 3.'198.351,78

ributi speciali (categoria 3) 1.600.486,28

9.767.649,02TOTALE ENTRATE TITOLO I 8.927.093,10 9.797

Si tiene a precisare come, con l'approvazione dei decreti attuativi del federalismo fiscale e, in
particolare, con le dìsposizioni contenute nel D.Lgs. n. 2312011, il panorama delle entrate
tributarie dei comuni ha subito una sostanziale modifica sia in termini auantitatìvi che oualitativi.
Detta rifìessìone è importante anche al fine di comprendere le differenze di stanziamento e di
accertamento presenti nelle varie categorie dì entrate rispetto ad anni precedenti riportate nella
+^l. ^ll^ ^^^-^^+^ ^r^rauGÍa ùvpr clùtcu ttc,

Le entrate tributarie sono suddivise dal legislatore in tre prìncipalì "categorìe"
che misurano le diverse forme di contrìbuzione dei cittadini alla gestione
dell'ente.
La categoria 01 "lmposte" raggruppa tutte quelle forme di prelievo coattivo
effettuate direttamente dall'ente nei limiti della propria capacità impositiva,
senza alcuna controprestazione da parte dell'amministrazione. La normativa
relativa a tale voce risuìta in continua evoluzione. Attualmente in essa trovano
allocazione:
- I'imposta municipale propria (lMU);
- I'imposta sulla pubblicità;
- l'addizionale comunale suìl'innposta relativa al reddito deile persone fisiche nel
caso in cui I'ente si awalga della facoltà di istituire il tributo;

La categoria 02 "Tasse" ripropone iconispettivi versati dai cittadini contribuenti
a fronte di specifici servizi o controprestazioni dell'ente anche se in alcuni casi
non direttamente richiesti.
Anche per questa voce di bilancio è da segnalare come la materia sia
attualmente in evoluzione con una parziale trasformazione del sistema di
acquisizione delle risorse verso il sistema tariffario.
La categoria 03 "Tributì speciali" costituisce una voce residuale in cui sono
iscritte tutte queìle forme impositive dell'ente non direttamente ricomprese nelle
preceoenti.
Si segnala come, dall'anno 2011, detta categoria si sia arricchita di una voce
importante quale, appunto, il "Fondo sperimentale di Riequilibrio", introdotto dal
D.Lgs. n. 2312011 e dai decreti ministeriali attuativj in sostituzione dei
trasferimenti erariali.
Nel corso dell'anno 20'13, poi, detto fondo è stato sostituito dal Fondo di
Solidarietà che, comunque, ha mantenuto la stessa allocazione in bilancio.

Relazione della Giunta Comunale al Rendiconto 2014

26



Comune di Casamassima (Ba)

1.3.2.2 Le Entrate da contributi e trasferimenti dello Stato, della Regione e di altri enti
pubblici

Abbiamo già segnalato nei paragrafi precedenti come il titolo ll evidenzi tutte le
forme contributive, poste in essere dagli enti der settore pubblico allargato e dell'Unione
Europea nei confronti dell'ente, finalizzate ad assicurare la gestione corrente e I'erogazione dei
servìzi di propria competenza

Con l'abolizione del sistema tributario precedente la riforma fiscale dei primr
anni settanta, gli enti locali hanno visto derivare gran parte delle proprie entrate
dal sistema centrale che, nel procedere alla raccolta complessiva, disponeva la
loro redistribuzione su base locale, secondo diverse modalità susseguitesi negli
anni, ma con riferimento sempre a specifici indici tesi ad eliminare elementi
sperequativi tra zone simili presentì nel territorio nazionale.
ll ritorno in questi ultimi anni ad un modello di "federalismo fiscale" che vede le
realtà locali direttamente investite di un potere impositivo all'interno di una
regolamentazione primaria da parte dello Stato, ha determinato un progressivo
ma inesorabile processo inverso rispetto a quello sopra descritto, cioè un ritorno
alla imposizione locale con contestuaie riduzione dei trasferimenti centrali.
Detto andamento ha assunto caratteri ancor più evidenti a seguito
dell'approvazione del D. Lgs. n. 2312011 e der correlati decreii ministeriali
attuativi, i trasferimentr erarialì sono stati soppressi e sostituti dal Fondo
sperimentale di riequilibrio (sostituìto nel 2013 dal Fondo di solidarietà).

Tenendo conto delle premesse fatte ed in attesa di nuovi indirizzi politici in grado di dare
definitiva certezza al sistema dei trasferimenti, rl titolo ll deÌle entrate è classificato secondo
categorie che misurano la contribuzione da parte dello Stato e di altri enti del settore pubblico
allargato, ed in particolare della Regione e della Provtncìa, all'ordinaria gestrone dell'ente.

lL RENDICONTO FINANZIARIO 2014: LE l

ENTRATE ACCÉRTATÉ PER TRASFERIMENTI I lmport; 2014
coRRENTT I

%

Contributi e trasferhnenti correnti dallo Stato
(Calegoria 1)

Contribut dalla regione per iunzioni delegate
(Categor a 3)

Contributi e trasferime.,ti correnti dalla regione
(Calegorja 2)

441.767 93

228.768.98

0,00

60,31

3r,23

0,00

Contributietrasferimentìdaorganismicomunitariej 
28.O0O.OOinternazìonali (Categoria 4) _ + _ _::

Conl ibur'e t'asfe rmen! da ahfl e_! del settore | 
"" 

o,,,,
oubblico (Caîego1a 5) |

3.82

4,63

TOTALE ENTRATE TITOLO I 732.451,38 100,00

Ai fini di una corretta lettura della tabella precedente, si ricorda che. con l'introduzione del
nuovo "federalismo fiscale", il consolidato srstema dei trasferimenti erariali ha subito una
completa e sostanziale revisione.
ln particolare, con l'introduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio (dal 2013 sostituito con ìl
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trasferimenti erariali. le voci del Titolo il cat 01 si sono
comprendono oggì esclusivamente l'ex Fondo sviluppo
eventualmente non fiscalizzati

Comune di Casamassima (Ba)

e la contestuale soppressione dei
fortemente ridimensionate in quanto
investimenti e i trasferimenti erariali

E 60 31 C6l. CI O 31 2l r:ar 02 E 0 00 Cat Cl ! 3.82 Car 0i E j.63 Cst 0:

E'da precisare che alcune categorie dì questo titolo, quantunque rivolte al
finanziamento della spesa cor!'ente, prevedono un vincolo di destinazione che,
tra l'altro. è riscontrabile nella loro stessa denominazione.

Se, infatti, la categoria 01 "Contributi e trasferirnenti correnti dallo Stato" e
articolata in rlsorse per le quali non è prevista una specifica utilizzazione, non
altrettanto accade per ie altre categorie e, in particolare, per quelle relative ai
trasferimenti della regione da utilizzare per finanziare specifiche funzioni di
spesa.

A tal riguardo, si pensi alle nuove funzioni tn corso di trasferimento
applÌcazìone della "Riforma Bassanini" ed ai conseguenti riflessi in termini
incremento delle voci di entrata di questo titolo.

Altrettanto imoortante può risultare la conoscenza dell'andamento delle entrate di ciascuna
categoria del titolo attraverso ìl confronto con gli accertamenti del2012 e del 2013.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 201 22014:
LE ENTR,ATE ACCERTATE PER TRASFERIMENTI
CORRENTI

ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 20'14

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
(Categoria 1)

296.590.06 1.136.156,98 441 .767 .93

Contributi e trasferimenti correnti dalla regiore
(Categoria 2)

157 .922,55 258 467 ,67 228.768,98

Contributi dalla regione per funzroni delegate
(Categoria 3)

0,00 0,00 0,00

Contributie trasferimenti da organismi com!nitarr e
internazionali (Categoria 4)

0,00 0,00 28.000,00

Contribuli e irasferimenti da altri enti del settore
pubblico (Categoria 5)

000 72.597 .76 33.914.47

TOTALÉ ENTRATE TITO!-A II 454.512,61 1.467.222,41 732.451,38

tn
di

tc. :. , I
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1.3.2.3 Le Entrate extratributarie

Le Entrate extratributarie (titolo lll) costituiscono il terzo componente nella
definizione dell'ammontare com plessivo delle risorse destinate al f inanziamento della spesa
corrente. Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, iproventi dei beni
dell'ente, gli interessi sulle anticipazioni e crediti, gli utili netti delle aziende speciali e
partecipate, idividendi di società e altre poste residuali come rproventi diversi.

ll valore complessivo del titolo è stato già analizzato. In questo paragrafo si vuole approfondire
il contenuto delle varie calegorie riportate nella tabella seguente, dove viene proposto I'lmporto
accertato nell'anno 2014 e la oercentuale risoetto al totale del titolo.

lL RENDICONTO FINANZIARIO 2014: LE
ÉNTRATE ÉXTRATRIBUTARIE ACCERTATE lmporti 20'14 %

Proventi dei servizi pubblici (Categorja 1) 655.710,60 93,10

Proventi gestione patrimoniale (Categoria 2) 12.484.18 1,77

Proventi finanziari (Categoria 3) 648,82 0,09

Proventipef utìlida aziende speciali e partecìpate,
dividendi di società (Categoria 4)

0,00 0,00

Proventi diversi (Categoria 5) 35.456,42 5,03

TOTALE ENIRATE TI|OLO IIl 704.300,02 100,00
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E' opportuno far presente che l'analìs! in termini percentuali non sempre
fornisce delìe informazioni omogenee per una corretta analisi spazio-temporale
e necessita, quindi, dì adeguate precisazioni.
Non tutti iservizi sono, infattì, gestiti direttamente dagli enti e, penanto, a parità
di prestazioni erogate, sono riscontrabili anche notevoli scostamenti tra ivalori.
Questi ultimi sono rinvenibili anche all'interno del medesimo ente, nel caso in cuì
nel corso degli anni si adotti una differente rnodalità di gestione dei servizì.
La categoria 01, ad esempio, riassume I'inslenre dei servizi istituzionali, a
domanda individuale e produttivi erogatì dall'ente nei confronti della collettività
amministrata, ma non sempre questi vengono gestiti direttamente dall'ente. Ne
consegue che il rapporto di partecipazione della categoria 01 al totale del titolo
lll deve essere oggetto di approfondim entì, ;n caso di scostamenti sensibili, al
fine di accertare se si sono verificati:
a) incrementi o decrementi del numero dei servizi offerti;
b) modifiche nella forma di gestione dei servizi;
c) variazìoni della oualìtà e ouantità in ciascun servìzio offerto.
Inoltre I'analisi sulla redditività dei servizi deve essere effettuata considerando
anche la categoria 04 che misura le gestioni di servizi effettuate attraverso
organismi esterni aventi autonomìa giuridica o finanziarta.
Ne consegue che detto valore deve essere oggetto di confronto congiunto con il

primo, cioè con quello relativo ai servizi gestiti in economia, al fine dì trarre un
giudizio complessivo sull'andamento dei servizi a domanda individuale e
produttivi attivati dall'ente.
La categoria 02 riporta le previsioni di entraia relatìve ai beni dell'ente.
Se il dato assoluto può essere utile solo per effettuare analisi comparative del
trend rispetto agli anni precedenti, Io stesso valore, rapportato al totale del titolo
lll ed espresso in percentuale, assume una valenza informativa diversa,
permettendo di effettuare anche analisi comparative con altri enti.
La categoria 03 misura il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria
riscosse dall'ente, quali gli interessi attivi sulle somme depositate in T.U. o quelli
originati dall'ìmpiego temporanec delle somme depositate fuori tesoreria e

comunque finalizzale alla realizzazione di opere pubbliche.
Questo valore, finora poco significativo, vista la quasì compleia assogg ettabilità
delle somme alle norme sulla Tesoreria Unica, sta assumendo un Tuolo nuovo e
sempre più imporiante nei bilanci degli enti locali.
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L'ultimo valore, relativo alle entrate della categoria 05, presenta una natura
residuale che, in una logica di corretta programmazione, dovrebbe non
influenzare eccessivamente il totale del titolo.
All'interno della categoria possono trovare comunque allocazione anche
stanziamenti di entrate riferibili al canone pef I'occupazione di spazi ed aree
pubbliche o quelle per l'installazione di mezzi pubblicitari, nel caso in cui gli enti
avessero adottato detta soluzione rispetto a quella di conservare irelativi tributi.

Nella tabella sottostante viene presentato il confronto di ciascuna categoria con ivalori previsti
o accertati negli anni 2012 e 2013.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2O1Z 2OI4: LE
ENIRATE ÉXTRATRIBUTARIE ACCERTATE

aNNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014

Proventi deì servizi pubblici (Categoia 1) 691.059,21 608.446,04 655.710,60

P.ovenii gestione patrjmonlale (Categoria 2) 12.528,00 12.197,16 12.484,18

Proventi finanziari (Categoria 3) 7.159,45 2.892,53 64B,82

Proventi per utili da aziende speciali e partecipate,
dividendi di società (Categoria 4)

0,00 0,00 0,00

Proventi diversi (Categoria 5) 53.000,00 465.295,90 35.456.42

TOTALE ENIRATE ÍITOLO III 763.746,66 1.088.831,63 7U.300,02

C!t. 0l C6ì 02 Crl.03 Cat. 04 C6i. B5

ann02012 B annozol3 E anno2014
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1.3.2.4 Le Entrate derivanti da atiienazioni, da trasferimenti di capitale e da
riscossioni di crediti

Le entrate del titolo lV, a differenza di quelle analizzate in precedenza, paÍecipano,
insieme con quelle del tiiolo V, al finanziamento delle spese d'investìmento e cioè
all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta. utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi
erogativi dell'ente iocale.

Anche in questo caso il legislatore ha presentato un'articolazione del titolo per categorie che
vengono rìproposte nella tabella seguente e che possono essere confrontate tra loro al fine di
evidenziare le quote di partecipazione dei vari enti del settore pubblico allargato al
finanziamento degli investimenti attivati nel corso dell'anno.

lL RENDICONTO FINANZIARIO 2014: LE
ENTRATE ACCERTATE DA ALIENAZIONE OI

BENI. TRASFERIMENTI DI CAPITALE. ,..
lmpoÌti 2014 %

Alienazrone dr benr parrimo-rali (Carego'ia 1l 17.970.70

Trasferimenti di capitale dallo Stato (Categoria 2) 0.00 0,00

Trasferimenti di capitale dalla regione (Categoria 3) 773.710.00 57.10

Trasferimenti di cap tale da altrl enti del settore
pubblico (Categofia 4)

162.000,00 1196

Trasferimenti di capltale da altrisoggetti
(Categoria 5)

401 385.27 29.62

Riscossione di crediti (Categofla 6) 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO IV 1.355.065,97 100,00

n r,33 cfll. cr fl c 00 car c2 O s7.ì0 cal. 03 ! 11 96 cal. 0a E 29,42 cat. 05

fl 0,00 Dii a6

Un discorso a parte deve essere iiservato alla categoria "Riscossione di crediti"
generalmente correlata all'intervento 10 del titolo ll della spesa (Goncessioni di
crediti). Anche se il legislatore ne impcne la presentazìone nel tìtolo lV
dell'entrata, in realtà questa posta partecipa in modo differente alla definizione
degli equilibri di bilancio, incidendo sul Bilancio movimento dÌ fondi.

t: J: !|
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Proiettando I'analisi nell'ottica triennale, invece, l'andamento delle entrate, anicolate nelle varie
categorie del titolo lV, evidenzia una situazione quale quella riportata nella tabella che segue:

lL RENDICONTO FINANzIARIO 201212014: LE
ENTMTE ACCERTATE OA ALIENAZIONE DI BENI,
TRASFERIMENTI DI CAPITALE, ...

ANNO 2012 ANNO 20'13 ANNO 2014

Alienazione di beni patrimoniali (Categoria '1) 256.342,22 43.174,96 17.910.70

Trasferimentj dicapitale dallo Stato (Categoria 2) 0,00 0,00 0,00

Trasfenme't:di cap:tale dalla regione (Caregoria 3) 4.288,00 0,00 773 710,00

Trasfe.jmentidi capitale da altri enti del settore
pubblico (Categoria 4)

0,00 0,00 162.000,00

Traslerimentidi capitale da altri soggetti
(Categoria 5) 842.513,51 647.401,91 401.385.27

Riscossion€ di crediti (Categofia 6) 0,00 0,00 0,00

fOfALE ENTRATE T'TOLO IV 1.103.143,73 690.576,87 1.355.065,97

1.300.0c0
't.200.000

1.100_000

r.000.0c0

900_000

0 anno2012 [ Aino2013 D AÍnc2ol4

Ctl.01 Car. S2 Cat 03 C.t 04 ftt 05 C6t.86 TO'r
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1 .3.2.5 Le Entrate derivanti da accensione di prestiti

La politica degli investimenti posta in essere da questo ente, pur potendo essere
finanziata non esclusivamente da coniributi pubblici e privati, non ha prodotto ulteriore
indebitamento come mostra la senrrente f ahella'

lmporti 2014

Anticipazioni di cassa (Categoria 1) 0,00 0,00

Finanziamenti a breve lemÌne (Categoria 2) 0,00 0,00

Assunzione di mutuìe prestiti (Categofia 3) 0,00

0.00Emissìone prestiti obbligazionari (Categoria 4)

TOTALE ENTRATE TTTOLO 0,00

F:,!-J: ', l

E c !0 csr 0l 0 0.00 Cd, 02 E 0,0C C.' 03 Ù c 00 c8l c;

lvincoli strìngenti del Patto di Stabilità interno unitamente alla necessità di evitare il
piir possibile l'irrigidimento della spesa corrente, ha fatto si che il Comune di Casamassima,
nelt'ultimo triennio. non ricorresse ad uìteriore indebìtamento: ciò è evidenziato dalla tabella
seguente:

IL RÉNDICONTO FINANZIARIO 2OI4:
ENIRATE ACCERTATE DA ASSUNZIONE
PRESTITI

ANN. 2013 I o**o rorolL RENDICONTO FINANZIARIO 2014: LE ENTMTE
ATE DA ASSUNZIONE DI PRESTITI

AnticÍpazioni di cassa (Categoria 1)

Finanziarnenti a breve termine (Categoria 2)

tqlrrlli'f"1-f1 ;ia- --l ---e9'
En-issio.e prestitiobDligaz'ona'i (Caregoria 4) 0 00

TOTALE ENTRATE TITOLO
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Cal. 02 Csl 03 C8l 01 TOi

@@@

Le entrate del titolo V sono caratterizzate dalla nascita di un raDDorto debitorio
nei confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di
obbligazioni) e per disposizione legislativa, ad eccezione di alcuni casi
appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro utilizzo, alla
realizzazione degli investimenti.
ll legislatore, coerentemente a quanto fatto negli altri titoli, ha previsto anche
per esso un'articolazione secondo ben definite categorie, nella quale tiene
conto sia della durata del finanziamento che del soggetto erogante.
ln particolare, nelle categorie 01 e 02 sono iscritti presiiti non finalizzati alla
realizzazione di investimenti, ma rÌvolti esclusivamente a garantire gli equilibri
finanziari di cassa. Essi, quindi, non partecipano alla costruzione dell'equilibrio
del Bilancio investimenti ma a quello movimento di fondi.
Le categorie 03 e 04, invece, riportano le risorse destinate al finanziamento
degli investimenti e vengono differenziate in base alla diversa natura della
fonte. Nella categoria 03 sono iscritti imutuì da assumere con istìtuti di credito o
con la Cassa DD.PP., in quella 04 sono previste le eventuali emissioni di titoli
obblìgazionari (BOC).
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1.3.2.5.1 Capacità di indebitamento residua

ll ricorso all' jndebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si
ricorda che I'accensione di un mutuo determina di norma ii consolidamento della spesa per
rnteressi per un periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o con la
riduzione delle altre spese correnti), è subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativì.
Tra questi la capacità di indebitamento costituisce un rndice sintetico di natura giuscontabile
che limita la possibilìtà di indebitamento per gli scopi previsti dalla normativa vigente.

ll D.Lgs n. 267/2000, all'ariicolo 204, sancisce che "l'ente locale può assumere nuovi mutui e
accedere ad altre forme di finanziamento repeibili sul mercato solo se l'imporTo annuale degli
interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti
obbligazionari precedentemenfe emessl a quello delle aperlure di credito stipulate e a quello
derivante da garanzie prestate ai sensi dell'arficolo 207, al netto dei contributi statali e regionali
in conto lnferessi non supera il 12 per cento, per I'anno 2011, e l'8 per cento, a decorrere
dall'anno 2012, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo
anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui", owero il 2012.

Nella tabella sottostante è riportato ìl calcolo della capacità di indebitamento residuo alla data
de|0110112015 tenendo conto dei mului assunti nell'anno 20'14.

E' da segnalare che I'ultimo rigo della tabella propone il valore complessìvo di mutui accendìbiii
ad un tasso ipotetico con la quota interessi disponibile.

CAPACITA' DJ INDEBITAMENTO PARZIALE TOTALE

Entrate tributarie (Titolo l) 2012

Entrate per trasferimenti corfenti (Tìtolo ll) 20'12

Entrate extratrlbutarie (Titolo lll) 2012

L767 .649,02

454.512,61

763.746,66

TOTALE ENTMTE CORRENTI ANNO 2012

8.OO% DELLE ENTMTE CORRENTI 2012

Quota interessi rimborsata al 3f dicembre 2014

Quota interessi disponibile

Mutuí îeoricamenle accendibili al tasso del 4,50o4

10.985.908,29

878.872,66

i1111,.,
792.435,35

17.609.674,44
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1.4 ANALISI DELL'AVANZO / DISAVANZO 2013 APPLICATO NELL'ESERCIZIO

Prima di procedere all'analisi della spesa relativa all'esercizio 2014 è interessante

soffermarci ad analizzare l'utilizzo effettuato nel corso dell'eserctzio dell'avanzo di

amministrazione.

Nelle tabelle seguenti viene presentato I'utilizzo effettuato nel corso dell'anno delle somme

accumulate negli anni precedenti. A tal proposito, si rìcorda Òhe I'avanzo determinato con il

rendiconto dellbnno precedente può essere finalizzalo alla copertura di spese correnti e di

invesiimento.
Allo Stesso modo, nel caso di risultato negativo, l'ente deve prowedere al suo recupero

attraverso I'aoplicazione al bilancio corrente.

AVANZO 201 3 APPLICAÍO NELL'ESERCIZIO

Avanzo applicato a SPese correnti

Avanzo applicato per Investimenti

TOTALE AVANZO AppLtCATO 20.000,00

DISAVANZO 20I 3 IPPLICATO NELL'ESERCIZIO

Disavanzo apDlicato al Bilancio corrente 0,00

L'utilizzo dell'avanzo nel triennio 201212A14 è rìassunto nella seguente tabella:

AVANZO 2011 AVANZO 2012 AVANZO 2013

APPLICATO NÉL 2012 APPLICATO NEL 2013 APPLICATO NEL 2014

o,oo 81.000,00 20.000,00

Sì segnala come l'utrlizzo dell'avanzo d'amministrazione sia avvenuto nel rispetto delle

disposizioni previste dall'art, 187 del D.Lgs. n.26712000.

20.000,00

0,00
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I.5 ANALISI DELLA SPESA

La parte entrata. in precedenza esaminata, evidenzta come l'ente locale. nel

rispetto dei vincoli che disciplinano la materia, acquisisce risorse ordinarie e straordinarie da
destinare al finanziamento della gestione corrente, deglì ìnvestimenti e del rimborso dei prestiti.

Nella parte seguente si intende procedere, con una logica descrittiva del tutto analoga a quella
vista per le entrate, ad una analisi delìe spese.

Neì successrvì paragrafi si evldenziano ìe modalità in base alle quali la Gìunta ha destinato le

varie entrate al conseguimento degli indirizzi programmatici definiti in fase di insediamento e,

successivamente, ricalibratj neila Relazione Previsionale e Programmatica.

Per tale ragione I'esposizione proporrà, in sequenza, l'analisi deglì aspetti contabili riguardanti
la suddivìsione delle spese in titoli, per poi passare alla loro scomposizione in funzioni, servizj
ed interventi.

1.5.1 Analisi per titoli della spesa

La prima classificazione proposta, utile al fine di comprendere la manovra
complessiva di spesa posta in essere nell'anno 2014, è quella che vede Ia distinzione in titoli.
La tabella seguente rìepiloga gli ìmportì impegnati per ciascun macroaggregato, presentando,
al contempo, la rispettiva incidenza in percentuale sul totaie della spesa 2014.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014:
LE SPESE IMPEGNATE

lmportì 20'14

Spese coÍenti (Titolo l)

Spese in conto capitale (Titolo ll)

Spese per rimbofso di prestiti (TitoLo lll)

---T
--T

1.213.064.45\ 9.70

Spese per servizi per conto d terzi (Titolo lV)

TOTALE 12.504.724,27 100,00

0 79.9-o;T: i D 9.7Ciri || 8 2.8€ -l-i 0 1..::r tl

J57.941,33 2,86

93A.973 A2 7 44
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I principali macroaggregati economici sono individuati nei quattro titoli che
misurano rispettivamente:

a) "Titolo l" le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare I'ordinaria
gestione;

b) "Titolo ll" le spese d'investimento dirette a finanziare I'acquisizione di beni a
fecondità ripetuta, quali opere pubbllche, beni mobili ecc.;

c) "Titolo lll" le spese da destinare al rimborso di prestiti (quota capitale);

d) "Titolo lV" le spese per partite di giro.

Allo stesso modo si evidenzia l'analisi del trend storico triennale di ciascun titolo, rappresentato
. dai seg uenti importl:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 201212014:
LÉ SPESE IMPEGNATE ANNO 2012 ANNO 2013 aNNO 2014

Spese correnìi Cfitolc l) 9.933 521,14 10.645.375,54 10.o02.7 45,47

Spese in conto capitale (Titolo ll) 726.414,8A 49A.482 A1 1 213.064,45

Spese per rimborso di prestiti (Titolo t) 408.075,80 336.597,43 357.941,33

Spese per setuizi per co.to di tezi {Titolo lV) 991 022,88 947.285,76 930.973,02

12.059.034,62 12.419.740,74 12.504.724,27

r2 c00.00c

11cco.000

10.0N0 ú00

9.C00.c0c

LC00 000

7

0 Aiflc.2C12 D Annc2013 [ Aflno20] 1

6.00c.000

5.CC0.000

..c00.000
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'1.5.2 Analisi dei titoli di spesa

L'analisi condotta per titoli permette di ottenere delle prime indicazionì sulle scelte
deil'am m inistrazione, ma non è sufficiente per una valutazione complessiva della manovra
finanziaria posta in essere dalla stessa.

A tal fine I'analisi successiva favorisce una conoscenza molto più analitica del contenuto dei
titoli, avendo riguardo dei valori classificati secondo criieri diversi nspetto alla natura
economica, in modo da far meglio comprendere il risultato delle scelte e degli indirizzi stralegicì
posti in essere.

A tal flne procederemo all'analisi delia spesa corrente e di quella per investìmenti avendo
riguardo alla destinazione funzionale della stessa.

1.5.2.1 Analisi de//a Spesa corrente per funzioni

La Spesa corrente trova ìscrizione nel titolo le rìcomprende gli oneri prevìsti per
I'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizì pubblici attivati.

Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio si propone dapprima una sua distjnzione
per funzioni.

Nelle previsioni di legge la Spesa corrente è ordinata secondo le "funzioni"
svolte dall'ente.
Proprio queste ultime costituiscono il primo livello di disaggregazione del valore
complessivo del titolo l.

ln particolare, I'analisi condotta confrontando I'assorbimento di ciascuna di esse
rispetto al totale complessivo Ceì titolo dimostra I'attenzione di una
amministrazione verso alcune problematiche piuttosto che verso altre. Tale
impostazione evidenzia gli eventuali scostamenti lra le spese infrannuali
desiinate aìla medesima funzione, ín modo da megllo cogliere gli effetti delle
scelte precedentemente effettuate e I'assetto delle stesse per il prossimo
esercizio ed evidenziando, quindi, I'orientamento dell'am m inistrazione nella
soddisfazione di talunì bisogni della collettività piuttosto che altri.

Relazìone della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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Nella tabella sottostante viene presentata la composizione degli impegni del titolo I della spesa
nel rendiconto annuale 2014:

IL RÉNDICONTO FINANZIARIO 20,14:

LA SPESA CORRÉNTE IMPEGNATA PER
FUNZIONI

lmporti20l4

Funzione 'f - Amministrazione, gestione e controllo 35,58

Funzione 2 - Giustizia 20.243,17 0,20

Funzione 3 - Po izìa locae

Funzione 4 - lstruzione pubblica 745.330,87 7,45

Funzione 5 - Cultura e beni culturali 108.572.45 1,09

Funzione 6 - Sport e ricreazione 301,32 0,00

Funzione 7 - Turismg 4 233,46 0,04

Funzione 8 - Viabilita e trasoorti 552.215,56

Funzione I - Territorio ed ambiente 2.725.043 ,90 27.24

Funzione 10 - Settore sociale '1.568.923,83 15,68

Funzione 11 - Sviluooo economico 119.4A4.67 1.19

Funzione '12 - Servizi produttivi 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO I 10.002.745,47

3:.5€ F01 0 0.20 F02 0 5,99 rt3 E 7.r5 F04 0 1.09 F05 E 0.00 Foi
[0,01F0-7 05.52F08 827,24F09815,69FtC01.19F1i 00.00F12

F--E-:-.ì

1,.r.-'-;-ì

G-:--l
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Allo stesso modo, si propone una analisi degli impegnì per ciascuna funzione riferita all'anno
2014 ed ai due precedenti (2012 e 2013\.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 201212014:
LA SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER
FUNZIONI

Funzione 1 - Amministrazione. geslione e controllo

ANNO 2012

588.904,68

99.634,63

ANNO 2013 ANNO 2014

Funzione 2 - Giustizia

aaro*,ea- 3.559.107,99

24.442,91 20.243,17

671 .221 .06

669.411,02 745.330,87

78.926,02 108.572,45

Funzione 3 - Polizìa locale

Funzione 4 - lstruzione pubblica

Funzione 5 - Cultura e beni culturali

Funzìone 6 - Sport e ricreazione

Funzione 7 - Turismo

1.061,41 689,38

9.098.59 5.585,99

510.422,88 523.116,78

301,32

4.233,46

Funzione 8 - Vjabiiità e irasporti

Funzione I - Tef tofio ed amblente

Funzione 10 - Settore sociale

Funzione 11 - Sviluppo economico

552.215,56

3 312.828,60 2 .725 .003 ,903.149.184.10

1.325.914,86 1.576.403.82 1.568.923,83

142.737,55 216.628,03 119.484,67

Funzione 12 - Servizi produttÌvi 0,00 0,00 000

TOTALE SPESE TITOLO I 9.933.521,14 10.645.37s,54 10.002.745,47

3.000.000

r0

9.

T.

5

5.C|]0 000

3.C00.000

2.00c.000

E ann020l2 D AnnoZ0l3 0 Ànno20l4

F01 F32 F03 Foi FC5 F05 F07 FC8 F09 F10 F11 Fr2 Tllr
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1.5,2.2 Analisidella Spesa corrente per intervento di spesa

Un ulteriore livello di indagine può essere rcalizzato analizzando la Spesa corrente
non più nell'ottica funzionale, quanto pruttosto cercando di comprendere la natura economica
della spesa.
A riguardo, può essere interessante conoscere quali siano stati i fattori produttivi acquistatj
nell'anno 2014. ln altri termint, la domanda a cui si vuole rispondere in questo paragrafo è la
seguente: "Per che cosa sono state effettuate le spese?".

La tabella che segue propone la classìfìcazione della spesa per "intervento" facilitando, in tal

modo, la succitata lettura.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014:
LA SPESA CORRENTE IMPÉGNATA PER
INTERVENTI (fattori produttivi)

lmporti 2014 %

Personale 2 588.059,03 25.87

Acquisto di benidl consumo e/o materie prime 148.862 09 1,49

Presiazionidi servizì 6.204.037,43 62,O1

Utilizzo di beni d'tezi 62.925,19 0,63

Trasferimenti 637.306.87

Interessi passivied onefi finanzrari diversl 86.437,31 0.86

rTaposle e rasse 254.7A1.51

Onerì straordinari della geslione gofrente 22.836.04 0,23

Ammortamenti d esercizio 0,00 0.00

Fondo svalutazione credati 0,00 0,00

Fondo di risetua 0,0c 0,00

TOTALE SPESE TITOLO I 10.005.245,47 100,00

0 ::,87 ntol 0 I .9IntD2 0 6:0r "r0l 0 c ll Inrcr 0 5.-'7 l'-c! 0 | ft îr0:
0:.:5 nt07 0 0,?,11nt03 E ù.00lnt8g 0 C ù0Intl0 D 0.C0 htl1
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Le spese di rappresentanza

L'art.16, comma 26, deì D.L. n. 13812011 dispone l'obbligo per i Comuni di elencare le spese di
rappresentanza sostenute in'ciascun anno in un prospetto da allegare al rendiconto e da
trasmettere alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. ll prospetto deve essere
pubblicato nel sito web dell'ente entro 10 giorni dalla approvazione del rendiconto. Le rìsultanze
sono riportate nella seguente tabella:

Descrizione dell'oggetto della spesa Occasione in cui la spesa è stata
sostenuta

lmporto della spesa
(in euro)

)maggio alimentare Cerimonia del 2 novemble 20i4 73,2C

Oorona di alloro Cerimonia del 2 novembre 2014 120,0c

Buffet rinfresco Cerimonia del 2 novembre 2014 800,0c

Totale dèlle spese sostenute 993,20

Relazione della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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1.5.2.3 Analisi del/a Spesa in conto capitate

conclusa l'anarisi cerra spesa corrente, intendiamo approfondire ra spesa per
investimenti o in conto capitale.

Con il termine "Spesa in conto capilale" generalmente si fa riferjmento a tutti
quegli oneri necessari per I'acquisizione di beni a fecondità ripetuta
indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell,ente.

La spesa in conto capitale impegnata nel tjtolo ll riassume, quindi. I'entità delle
somme finalizzate all'acq uisizione di beni direttj ad incrementare il patrimonio
dell'ente.

Anche per questa parte della spesa possono essere sviluppate le stesse analisi in precedenza
effettuate per la parte corrente.
L'analisi per funzione costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore comptessjvo
del titolo Il.

Abbiamo già segnalato. trattando del titolo I della spesa, che I'analisi condotta confrontando
I'entità di spesa per funzione, rispetto al totale complessivo del titolo, evidenzia I'orientamento
dell'amm inistrazione nella soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso
altri.

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione degli impegni del titolo ll per funzione
nel rendÌconto annuale 2014 e, successivamente, l'importo di ciascuna funzione è confrontato
con quelli dell'anno e dei due precedenti.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014:
LA SPESA D'ìNVESTIMÉNTO IMPEGNATA PER
FUNZIONI

lrnportì 2014 %

Funzione T - Ammin jstfazione, gestionee controllo 1 062.266 9 r- 87 57

Funzione 2 - Giustizia 0,00 0,00

Funzione 3 - Po||zia locale 0.00 0,00

Funzione 4 - lstruzione pubblica 0,00 0,00

Funzione 5 - Cultura e beni culturati 0,00 0,00

Funzione 6 - Spod e ricreazione 0,00 0,00

Funzione T, Turismo 0,00 0,00

FunzÌofe 8 - V abi ità e trasporti 150.797,48 12,43

Funzione 9 - Territorio ed ambiente 0.00 0.00

Funzione 10 - Settore sociale 0,00 0,00

Funzione '1 1 - Sviluppo economico 0.00 0,00

Funzione 12 - Se.vizi produttivi 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO II 1.213.064,45 100,00

Relazione de a Giunta Comunate al Rendiconto 2014
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l r.-r L=11

87 57 Fol D 0.00 F02 [ 0.00 F03 0 0,00 F01 0 0.00 F05 0 0,00 F05
[0ccF07 0]2.+3F0880.00F09 80,08Fl0 00.00F11 ú0,00F12

E' opportuno a tal riguardo segnalare come la destinazione delle spese per
investimento verso talune finalità rispetto ad altre evidenzia I'effetto delle scelte
strutturali poste dall'amm inistrazione e della loro incidenza sulla composizione
quantitativa e qualitatlva del patrimonio: in presenza di scarse risorse, infatti, è
oppoduno revisionare il patrimonio dell'ente anche in funzione della
destinazione di ogni singolo cespite che lo compone, provvedendo anche alla
eventuale alienazione di quelli che, per tocalizzazione o per natura, non sono
direttamente utilizzabili per l'erogazione dei servizi (si pensi a tal riguardo alla
alienazione degli eventuali relitti stradafi o degli eventuali immobili
sdemanializzati).

ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014

313.394,97 288.080,55 1.462.266,97

Funzione 2 - Giustizia

Funzione 3 - PorÈ a locae

Funzione 4 - lstruzione pubblica

Funzione 5 - Cultura e beni cu turali

Funzione 6 - Soort e ncreazlong

0,00

0,00

Funzione 7 - Turismo

Funzione 8 - Viabjlità e trasporti 182 005,64 179.561 ,46

0,00

22.E40,OO

150.797,48

Funzione 9 - Territorio ed ambìente

Funzione 1C - Seitore sociale

Funzione l'1 - Svilupoo economico

Funzione l2 - Servizjprcduttivl

0,00

- ;úaor;

TOTALE SPESE TifOLO II

lL RENDICONTO FIN ANZIARIO 2012120'14i
LA SPESA D'|NVEST|MENTO iMPEGNATA PER 

IFUNZIONI I

Funzione 1 - An]m n strazione gestione e controllo

26.427,001 0,00

Relazione della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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F05 F06 F08 F09

0 Anno20l2 0 Aîn02013 0 Anno2ol{

Interessante appare, in una diversa lettura delle risultanze, la conoscenza dell'articolazione
degli impegni per fattori produttivi. A tal riguardo, seguendo la dìstinzione prevista dal D.P.R. n.

194/96. avremo:

lL RENDICoNTO FINANZIARIO 2014r
LA SPÉSA D'INVESTIMENTO IMPEGNATA PER
INTERVENTI (fattori produttlvl)

Acquisizione di beni immobili

Espropri e servitir onerose

Acquisto di beni specificl per realizzazioni in

economia

Utilizzo beni di terzi per realizzazioni in economia

0,00

0,00

0,00

0,54

0,00

99,46

0,00

0,00

Acouisizioni beni mobili. macchine ed attrezzature
lecnìco scientifiche

lncarichi orofessionali esterni

Trasferimenti di capitale

Partecìpazroni azionarie

Conferimenti di capitale

Concessione dÌ crediti e anticipazioni

TOTALE SPESE TITOLO II 1.213.064,45 100,00

F10

1.206.530,13
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1 .5.2.4 Analisi della Spesa pe r rimborso di prestiti

ll titolo lll della spesa presenta gli oneri sostenuti nel corso dell'anno per il rimborso
delle quote capitale riferiti a prestiti contratti.
L'analisi di questa voce si sviluppa esclusivamente per interventi e permette di comprendere la
composizione dello stock di indebitamento, differenziando dapprima le fonti a breve e medio da
quelle a lungo termine e, tra queste ultime, quelle riferibili a mutui da quelle per rimborso di
prestiti obbligazionari,

Nelìe tabelle e nei grafici sottostantÌ viene presentata la ripartizione percentuale degìi impegnì
per intervento rispetto al valore complessivo del titolo per I'anno 2014 e, di seguito, il confronto
di ciascuno di essi con il valore dei rendiconti 2012 e 2013.

o 0,00 ht 01 D 0,011rît 02 n 1!0,c0 Ini 03 ! 0,00 hl 01 E 0.00 lnt 05

lmporti 20'14
IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014:
LA SPESA IMPÉGNATA PER RIMBORSO
PRESTITJ

Rimborso oer anticioazioni di cassa

Rimborso difinanziamenti a breve termine

Rimborso diquota capìtale di mutuie prestìti

Rimborso di prestili obblígazionari

Rir.borso di quota capitale dl debiti pluriennali

357.941,33 100,00
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0 anic2012 0 4nno2013 0 Anno20lr

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2O,IZ2OI4:
LA SPESA IMPEGNATA PER RIMBORSO PRESTITI ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014

Rimborso oer anticioazioni di cassa 0,00 0,00 0,00

Rimborso difinanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti 408.075,80 336.597.43 357.941,33

Rimborso di prestiti obblìgazionarì 0,00 0,00 0,00

Rirnborso di ouota caoitale didebiti olurìennall 0,00 0.00 0,00

TOTALE SPESE ftTOLO II 408.075,80 336.597,43 357.941,33
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1.6 ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI TRA DATI PREVISIONALI E DEFINITIVI

L'analisi fin qui condotta è stata orientata a scomporre iì risultato della
nelle varie componenti cercando di analizzarne le prìncipali caratteristiche.

Nel presente paragrafo, invece, si quantificano gri scostamenti tra i dati dÌ prevìsÌone,
dal bilancio di previsione eventualmente variato, e quelli definitlvi ottenuti ex-post al
della gestione.

geslrone

risultanti
termine

Questo confronto permette di valutare la capacità dell'ente di conseguire
obiettivi finanziari che lo stesso sì era prefisso all'inizio dell'anno.
Consistenti scostamenti sia per ì'entrata sia per la spesa permettono
comprendere in modo ancor piir approfondito il risultato finanziario
compelenza.

Con riferimento alle enirate occorre distinguere il caso in cui siano riferite al
bìlancio corrente o a quello investimentì.
Nel primo caso, infatti, una scarsa capacità dell'ente di trasformare le previsioni
dì bilancio in accertamenti può produrre alcuni disequilibri contabili legati al
mancato conseguimento degli obiettivi di entrate inizìalmente prefissate.
Se, invece, queste differenze riguardano il bilancio investimenti, il dato pone in
evidenza una scarsa propensione alla progettazrone e, quindi, dì conseguenza
alla contrazìone di mutui o di altre fonti di finanziamento.

Al contrario, per quanto riguarda la spesa, un valore particolarmente elevato del
tasso di variazione tra previsioni ed impegni mìgliora, a parità di entrate, il

risultato della gestione ma, contestualmente. dimostra l'ìncapacità di rispondere
alle richieste della collettività amminisirata attraverso la fornitura dei servizi o la
r ealizzazione delle inf rastrutture.

Una corretta attività di programmazione, infatti, dovrebbe garantire una
percentuale di scostamento particolarmente bassa tra previsione iniziale e
previsione definìtiva riducendo le variazioni di biìancio a quegli eventi
imprevedibili che potrebbero verificarsi nel corso della gestione.

Nelle tabelle sottostanti sono riportati, prima per I'entrata e poi per la spesa, gli importi relativi a

ciascun componente del bilancio così come risultanti all'inrzio dell'esercìzio (in sede di
predisposizione del bilancio) e, quÌndi, al termine dello stesso (a seguito delle variazioni
intervenute).
Si precisa che nella tabella sottosiante non viene considerato l'eventuale avanzo applicato
tanto al bilancio corrente quanto a quellc investimenti: in tal modo, infatti, è possibile valutare la

reale capacità dell'ente di concretizzare, nel corso della gestrone, le previsioni di entrata e di

spesa formulate all'inìzio dell'anno.

gli

dr

dr
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Più in dettaglio avremo:

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
DEGLI SCOSTAMENTI RELATIVI

ALL'ENTRATA

Comune di Casamassima (Ba)

TOTALE 26.024.162,93 26.0U.162,93 13.520.248,73

fOfALE 26.(M4.162,93 26.04.162,93 12.504.724,27

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
DEGLI SCOSTAMENTI RELATIVI

ALLA SPESA

CONFRONTOTRA PREVISIONI
ED ACCERTAMENTI 2014

PREVISIONI PREVISIONI ACCERTAMENTI
INIZIALI DEFINITIVE 2014

Bìlancio corrente 11.417.041,48 11 417 041 ,48 11.227 .675,42

Bilancio investimenti 12.502.121,45 12.502.121,45 '1.361 .600,29

Bilancio movimento fondi 0,00 0,00 0,00

Bilancio diterzi 2.105.000,00 2.105.000,00 930.973,02

CONFRONTO TRA PRÉVISIONI
ED IMPEGNI 20.I4

PREVISIONI
tNtzrALl

PREVISIONI
DEFINITIVE

IMPEGNI
2014

Bilancio conente 11.354.239,10 11.354.239,10 10.360.686,80

Bilancio investimenti 12.584.923.83 12.584 .923,83 1.213.464,45

Bilancio movimenlo fond i 0,00 0,00 0,00

Bilancio ditezi 2.105.000,00 2.105.000,00 930 973,02

51
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2 LA LETTURA DEL RENDICONTO PER

Comune di Casamassima (Ba)

tNDlcl

2.1 INDICI DIENTRATA

' ""'t 
ìt'i i :i

La rappresentazione deì dati in precedenza srl ,t I : rt '
proposti, seppur sufficiente a fornire una
prima indicazione sulla composizione delle
risorse dell'ente, non appare esaustiva e,
quindi, necessita di ulteriorì specificazioni per
una riflessione più approfondita e completa.

A tal fine può risultare interessante costruire
una "batterìa" di indici di struttura che,
proponendo un confronto tra dati contabilj ed
extracontabili, aiuti nelìa lettura del bÌlancio.

*
, rr riiliì

ln particolare, nei paragrafi che seguono, vefranno calcolati iseguenti quozienti di bilancio:

. indìce di autonomia linanziaria,

o indìce di autonomia ìmpositiva;

. indice dr pressione finanziaria.

o prellevo tributario pro capite;

. indice di autonomia tariffaria propria;

. indìce di intervento erariale pro capite;

. indice di intervento regionale pro capite.

Per ciascuno di essl, a fianco del valore calcolato sulle nsultanze dell'anno 2014, vengono
proposti ivalori ottenuti effettuando un confronto con quelli relativi ai rendiconti 2012 e 2013.
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Comune di Casamassima (Ba)

2.1.1 Indice di autonomia finanziaria

L'indice di autonomìa finanziaria, ottenuto quale rapporto tra le entrate tributarie
(Titolo l) ed extratributarie (Titolo lll) con il totale delle entrate correnti (totali dei titoli | + ll + lll),
correla le risorse proprie dell'ente con quelle complessive di parte coTrente ed evidenzia la
capacità di ciascun comune di acquisire autonomamente le disponibilità necessarie per il
finanziamento della spesa.

ln altri termini, questo indice non considera nel bilancio corrente i trasferimenti nazionali e
regionali ordìnari e straordinari che annualmente I'ente riceve e che in passato costituivano la
maggiore voce di entrata. Dobbiamo ricordare, infatti, che dopo la riforma tributaria del
197111973 I'Ente locale ha perso gran parte della propria capaciià impositiva a favore di una
scelta politica che ha visto accentrare a livello nazionale ia raccolta delle risorse e, quindi,
atiraverso un sistema redistributivo dall'alto, I'assegnazione delle stesse agli enti.

Per effetto del decentramento amministrativo oggi in atto, il suesposto processo, ancora
presente nella realtà degli enti, è in corso di inversione. a cominciare dall'introduzione prima
dell'1.C.1., poi dell'lMU, infatti, stiamo assistendo ad un progressivo aumento delle voci di
entrate non direttamente derivanti da trasferimenii di aìtri enti del settore pubblico. Ne
consegue la necessità di procedere ad una lettura dell'andamento dell'indicatore in esame
sottolineando come detto valore, variabile tra 0 e 1, assuma un significato positivo quanto più il
risultato si avvicina all'unità.
Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto
sui dati del rendiconto 2014 da confrontare con quelli degli anni precedenti. ll grafico ne
evidenzia in modo ancora più chiaro I'andamento.

1_0!

I
î.98

c 9..

032
0.-é

0,3s

t.8i
0.84

0,32

c.3

2t12

INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA

Aútonomìa fìnanziaria =
Titolol+lllentrata

Titolo | + ll + lll entrata
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Comune di Casamassima (Ba)

2.1.2 Indice di autonomia impositiva

L'indice di autonomia impositiva può essere considerato un indicatore di secondo
lìvello, che permette di comprendere ed approfondire ìl sìgnificato di quello precedente (indice
di autonomia finanziaria), misurando quanta parte delle entrate correnti, diverse dai
trasferimenti statali o di altri enti del settore pubblico allargato, sia stata determìnata da entrate
proprie di natura tributaria.

ll valore di ouesto indice ouò variare teoricamente tra 0 e 1. anche se le attuali norme che
regolano l'imposizione tributaria negli enti locali impediscono di fatto I'approssimarsi del risultato
all'unità.

Nella parte sottostante viene riportata Ia formula oer il calcolo dell'indíce ed il risultato ottenuto
estrapolando i dati del 2014 da confrontare con quelli degli anni precedenti. ll grafico ne
evidenzia in modo ancora piùr chiaro l'andamento.

INDICE DI AUTONOMIA IMPOSITIVA 2012 20'13 2014

... Titololentrata
AUrOnOmta Imoostltva = =: 

-.-' Titolo | - ll + lll entrata
0,89 0,78 o,a7
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Comune di Casamassima (Ba)

2,1.3 Indice di pressione finanziaria

Altra informazione di particolare interesse si ottiene confrontando il totale delle
entrate accertate relative ai titoli I e Il con la popolazione residente.

f f rapporto che ne discende, riferito agli anni 2012,2013 e2014, aiuta a comprendere il livello di

oressione finanziaria a cui ciascun cittadino è sottoposto sommando la pressione diretta ed
indiretta.

INDICÉ DI PRESSIONE FINANZIARIA 20'12 2013 20'14

Titolol+llentrata
Hresslone flnanzana = Pooolazione

524,99 527 ,71
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2,1.4 Prelievo tributario pro capite

ll dato ottenuto con I'indice di autonomia impositiva, utile per una analisi
disaggregata, non è di per sé facilmente comprensibile e, pertanto, al fine di sviluppare analisi
spazio-temporali sullo stesso ente o su enti che presentano caratteristiche fisiche economiche
e socia omogenee, può essere interessante misurare il "Prelievo tributario pro capite" che
misura l'importo medio di imposizione tributaria a cui ciascun cittadino è sottoposto o, in altri
termini, I'importo pagato in media da ciascun cìttadino per imposte di natura locale nel corso
dell'anno.

Nella parte sottostante, viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto
sui dati del rendiconto 2014 da confrontare con quellì degli anni precedenti. ll grafico ne
evidenzia in modo ancora più chiaro l'andamento.

2312 2013 2014

INDICE DI PRELIEVO TRIBUTARIO PRO CAPITÉ

prelievo tributario oro caoite - TitololEnirata 

-Popolazione

2014

491,00
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Comune di Casamassima (Ba)

2.1.5 Indice di autonomia tariffaria propria

Se l'indice di autonomia impositiva misura in termini percentuali la partecipazione
delle entrate del titolo lalla definizione del valore complessivo delle entrate correnti, un
secondo indice deve essere attentamente controllato, in quanto costituisce il complementare di
quello precedente, evidenziando la partecipazione delle entrate proprie nella formazione delle
entrate correnti e, precisamente, I'indice di autonomia tariffaria propria.

Valori particolarmente elevati di quest'ultimo dimostrano una buona capacità di ricorrere ad
entrate derivanti dai servizi pubblici forniti o da una accurata gestione del proprìo patrimonio.

ll valore, anche in questo caso espresso ìn termini decìmali, è compreso tra 0 ed 1 ed è da
correlare con quello relativo all'indice di autonomia impositiva.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto
sui dati del rendiconto 2014 da confrontare con quelli degli anni precedenti. ll grafico ne
evidenzia in modo ancora più chiaro l'andamento del trend srorrco.

0.r2

0,11

01

2012

005

0,07

0.06

0,04

0,0:

INDICE DI AUTONOMIA TARIFFARIA PROPRIA

Autonomia tariffaria oroori" = -@
Titolo l+ ll + lll entrata

2013 2014

0,07 0,09 0,06
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2.1.6 lndice di intervento erariale pro capite

. L'indice di intervento erariale pro capite è anch'esso rilevatore di una inversione di
tendenza nelle modalità di acquisizione delle risorse da parte dell'ente locale.

ll rapporto, proposto in una analisi triennale, misura la somma media che lo Stato eroga all'ente
per ogni cittadino residente finalizzandone I'utilizzo alle spese strutturali ed ai servizi pubblici.

INDICE DI INTERVENTO ERARIALE PRO CAPITE 2012 2013 2014

Intervenro erariare pro capite = &ffi#a '15,23 57,60 22,14
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2.1.7 Indice di intervento regionale pro capite

L'indice di intervento regionale pro capite, al pari del precedente, evidenzia la
partecipazione della regione alle spese di struttura e dei servizi per ciascun cittadino
amministrato.

Anche in questo caso viene proposta una analisi storica relativa ai tre anni 2012,2013 e 2014.

INDICE DI INTERVENTO REGIONALE PRO CAPITE 2012 2013 2014

Trasferimenti regionali
Inreryenro reoronare Dro caorre = popolazionè t 11 13,10 11.46
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2.2 tNDtCt Dt SPESA

Al pari di quanto già detto trattando delle entrate, la lettura del bilancio annuale e
pluriennale può essere agevolata ricorrendo alla costruzione di appositi indici che sintetizzano
I'attività di programmazione e migliorano la capacità di apprezzamento dei dati contabili. Ai fini
della nostra analisi, nei paragrafi che seguono verranno presentati alcuni rapporti che in questa
ottica rivestono maggiore interesse e precisamente:

. rigidità della spesa corrente;

r incidenza delle spese del personale sulle spese correnti;

. spesa media del personale;

r incidenza degli ìnteressi passivi sulle spese correnti;

. percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato;

. spesa corrente pro capite;

. spesa d'investimento pro capite.
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2.2.1 Rigidita della spesa corrente

La rigidità della spesa corrente misura I'incidenza percentuale delle spese fisse
(personale ed interessi) sul totale del titolo ldella spesa. Quanto minore e detto valore, tanto
maggiore è I'autonomia discrezionale della Giunta e del Consiglio in sede di predisposizione del
bilancio.

ll valore può variare, indicativamente, tenendo conto dei nuovi limiti introdotti con la
ridefinizione dei parametri di defícitarietà, tra 0 e 0,75.

Quanto più il valore si awicina allo 0,75 tanto minorì sono le possibilità di manovra
dell'am ministrazione che si trova con gran parte delle rìsorse correnti già utilizzate per il

finanziamento delle spese per il personale e degli interessi passivi.

Nella parte sottostante viene riportata la formula oer il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto
sui dati del bilancio 2014 da confrontare con ouello deoli anni orecedenti.

0,28

e,2T

c.26

c.24

0,23

2014

INDICE DI RIGIDITA' DELLA SPESA CORRENTE 2012

0,28

2014

Personale+lnteressi
Ktordtîa de e snesa cofrènte = T,blo lspesa 0,25
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2.2.2 lncidenza degli interessi passivi sulle spese correnti

L'indice dj rigidità delle spesa corrente può essere scomposto analizzando
separatamente I'incidenza di ciascuno dei due addendi del numeratore (personale e interessi)
rispetto al denominatore del rapporto (totale delle spese correnti).

Pertanto, considerando solo gli interessi passivi che l'ente è tenuto a pagare annualmente per i

mutui in precedenza contratti, avremo che I'indice misura I'incidenza degli oneri finanziari sulle
spese correntt.

Valori particolarmente elevati dimostrano che la propensione agli investimenti relativa agli anni
passati sottrae risorse correnti alla gestione futura e limita la capacità attuale di spesa.

ll grafico e Ia correlata tabella evidenziano I'andamento dell'indice nel triennio 2012 - 2014.

0 011
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0.0r

0,01
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INDICE OI INCIDENZA DEGLI INTÉRESSI PASSIVI SULLE
SPESE CORRENTI 20't2 2013 2014

lncidenza lt pp. sulte soese correnti = Interessi passivi
Tìtolo I spesa

0,01 0,01 0,01
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2.2.3 lncidenza delle spese del personale sulle spese correnti

Partendo dalle stesse premesse sviluppate nel paragrafo
separatamente analizzala I'incidenza delle spese del personale sul
s.pese correntr.

Si tratta di un indice complementare al precedente che permette di
rigidità della spesa del titolo l.

precedente, può essere
totale complessivo delle

concludere I'anaìisi sulla

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto riportato
bilancio 20'14 ed ai due precedenti (2012 e 2013).

2012

INDICE DI INCIDENZA DELLE SPESE DEL PERSONALE
SULLE SPESE CORRENTI

Incidenza del oe:sonale sulte spese correrti = ***ffi:;

0,26

0,27

0,265

0,245

0.2!
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2.2.4 Spesa media del Personale

L'incidenza delle spese del personale sul totale della spesa corrente fornisce

indicazìoni a livello aggregato sulla partecipazione dì questo fattore produttivo neì processo

erogativo dell'ente locale.

Al fine di ottenere una informazione ancora più completa, il dato precedente può essere

integrato con un altro parametro quale quello della spesa media per dìpendente'

Nellà parle sottostante vÌene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto specificato

al bilancio 2014 olte che agli anni 2012 e 2013.

Comune di Casamassima (Ba)

201/

41.000

40

39.000

38.000

37 000

3€.0c0

35.000

34 000

33-000
za12 2013

INDICE DI SPESA MEDIA PER IL PERSONALE 2012 2013 2014

Spesad9jpeGglglg
Soesa media Der rl oersonale = N" dipendenti

37.822,93 38.457,19 35.696,92
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2.2.5 Percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato e
di altri enti del settore pubblico allargato

La "percentuale di copertura delle spese correnti con itrasferimenti dello stato e di
altri enti del settore pubblico allargato" permette di comprendere la com partecipazione dello
Stato, della Regione e degli altri entí del settore pubblico allargato alla ordinaria gestione
dell'ente.

Si tratta di un indice che deve essere considerato tenendo presente le numerose modifiche e
leggi delega in corso di perfezionamento in questo periodo

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto ai valori del
bilancio 2014 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2012
e 2013.
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2.2,6 Spesa corrente pro capite

La spesa conente pro capite costituisce un ulteriore indice particolarmente utile per
una analisi spaziale e temporale dei dati di bilancio.

Essa misura l'entità della spesa sostenuta dall'ente per l'ordinaria gestione, rapportata al
numero di cittadini.

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando la formula sotto riportata al
bilancio 2014, 2013 e 2012.

Relazone della Giunta Comunale al Rendiconto 2014
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spesa corrsnte pro capite = ritolqlsDesa N'
abitanti

510,17 50'1,29
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2.2.7 Spesa in conto capitale pro capite

Così come visto per la spesa corrente, un dato altrettanto interessante può essere
ottenuto, ai fini di una completa informazione sulla programmazione dell'ente, con la

. costruzione dell'indice della Spesa in conto capitale pro capite, rapporto che misura il valore
della spesa per investimenti che l'ente prevede di sostenere per ciascun abitante.

Nella parte sottostante viene proposto il valore ottenuto applicando il rapporto ai valori del
bilancio 2014 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2012
e 2013.

INDICE DI SPESA IN CONTO CAPITALE PRO CAPITE 2012 20't3 2014

spesainc/capitareprocapite= t't"jÎ'*ÎÍt" *" 37,31 24,86 60,79
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2.3 GLI lNDICI DELLA GESTIONE RESIDUI

Nei precedenti paragrafi abbiamo analizzato i principali indici della gestione di
competenza; I'analisi del risultato di amministrazione può però essere meglio compreso
cercando dì cogliere anche le peculiarità della gestione residui. A tal fine, nei paragrafi che
seguono veTranno calcolati i seguenti quozienti di bilancio:

. indice di incidenza dei residui attivi;
' o indice di incidenza dei residui passivi.

2.3.1 Indice di incidenza dei residui attivi e passivi

L'indice di incidenza dei residui attivi esprime il rapporto fra i residui sorti
nell'esercizio ed il valore delle ooerazioni di comDeienza delì'esercizio medesimo.

Un valore elevato esprime un particolare allungamento dei tempi di attuazione
delle procedure amministrative e contabili della gestione delle entrate.
Riflessioni del tutto analoghe possono essere effettuate per quanto riguarda
I'indice di incidenza dei residui Dassivi.

L'esame comparato nel tempo e nello spazìo può evidenziare delle anomalie gestionali che
devono essere adeguatamente monitorate e controllate.

INCIDENZA DEI RESIDUI ATTIVI INCIDENZA DÉI RESIDUI PASSIVI

È.2:
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INDICE DI INCIDENZA DÉI RESIDUI ATTIVI

Totaleresiduiattivi
lÍìcrdenz, residui ailivi = Totale accertamentì di competenza

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI PASSIVI

lncidenza residui oassrvi =
Totaleresiduroassivl

Totale impegni dì compete.za
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2.4 INDICI DELLA GESTIONE DI CASSA

Anche per la gestione di cassa è possibìle far ricorso ad alcuni indicatori in grado di
valutare le modalità con cui la cassa si modifica e si rinnova.
In particolare, il primo dei due indici, "velocità di riscossione", confrontando tra Ioro le entrate
riscosse con quelle accertate in competenza relativamente ai titoli le lll (tributarie ed
extratributarie), misura la capacità dell'ente di trasformare in liquidità situazioni creditorie
vantate nei confronti di tezi.

Allo stesso modo, l'indice "velocità di gestione della spesa corrente" permette di giudicare,
anche attraverso una analisi temporale, quale quella condotta attraverso il confronto di tre
annualità successive, quanta parte degli impegni della spesa corrente trova nell'anno stesso,
trasformazione nelle ulteriori fasi della spesa, quali la liquidazione, I'ordinazione ed il

pagamenro.

VELOCITA' DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PROPRIE VELOCITA' DI GESTIONE DELLA SPESA CORRENTE
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VELOCITA' DI GESTIONE DELLA SPESA CORRENTE

Paoameniidicon elen?af -lj!"|)
Velocità digestione spesa correnle = tmpegnr d competenza (Tt. t)

0,730,76 0,77
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